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QUERO HOMINEM

Mai com e in queste circostanze dolorose 1’ Italia 
ha la prova evidente della m ediocrità degli uom ini 
che la governano o che potrebbero essere chiam ati 
a governarla.

Il Ministero attuale potrà essere accusato, e noi per 
primi lo accusiam o ad alla voce, di incapacità nel prov
vedere a tempo e di cecità nel p revedere, ma se 
al gabinetto di R udin ì possono essere latte im puta
zioni di errori gravissim i recenti ed im m ediati, bi
sognerebbe essere ingiusti per non aggiungere subito 
che la situazione presente è il prodotto di fatti ben 
più remoti e complessi.

Non da noi soltanto nelle colonne de\\’ Economista, 
chè poco è piacevole m enar vanto di aver preveduto  
lugubri v icen d e , ma e dai diversi Ministri che si 
sono succeduti e dai deputati e senatori che più s tu 
diano la condizione finanziaria ed econom ica de! 
paese, venne fatto di ripetere in molte occasioni 
che la economia italiana è gracile, il che vuol d ire 
che non può sopportare senza fatale ja ttu ra  il pro
lungarsi di tensioni econom iche dì una certa  im 
portanza.

Malgrado ciò, da più anni orm ai si agisce e si 
opera sul corpo economico di questa povera nazione 
come se fosse gagliarda e robusta, così da poter sop
portare im punem ente le più violenti scosse.

Egli è che tra i nostri uomini di Stato non uno 
si è mostralo in possesso di una idea geniale ; tu tti 
hanno seguito, o con soverchia timidezza o con esa
gerata sollecitudine, una via qualunque, non già in 
conseguenza di ponderato esame della situazione d if
ficile e complessa e in  vista di una meta da ra g 
giungersi, ma piuttosto seguendo la corren te della 
pubblica opinione, la quale, come sem pre nelle d iffi
cili contingenze, è flu ttuante, perplessa, irreflessiva. I 
Uoverni pertanto in Italia parvero  più che guide, 
guidati; la loro azione più il frutto  di un  tentativo 
perenne rivolto alla ricerca di un equilibrio parla
mentare, che non l’indirizzo di un piano ben m atu 
rato e preciso di governo del paese.

Cosi è avvenuto che tanto nelle grandi com e nelle 
Piccole cose appena le circostanze sono d iventate 
(implicate e difficili è em ersa la m ediocrità degli 
mnini preposti alla cosa pubblica, e la insufficienza 

usi loro propositi e dei loro atti.
■ ,ert?*. G overno attuale è g randem ente respon

s i 1 e non aver saputo nè provvedere, nè preve- 
? a tem P °; — è dall’agosto dell’ anno scorso che 
mana per settim ana i più autorevoli conoscitori 
mercato annonario, illustrando colle cifre il fab-

bisogno del grano, le provviste esistenti e le pos
sibili risorse derivan ti dai raccolti dell’ emisfero 
austra le , asserivano che i mesi di aprile, maggio e 
g iugno, fino cioè al nuovo raccolto assicurato , sa reb 
bero  stati i più gravi, perchè il prezzo del grano sa 
rebbe dovunque salito sem pre p iù ; -  e tuttavia siamo 

I arrivati a gennaio senza che nessun provvedim ento 
fosse p reso ; poi tim idam ente si ribassò il dazio sul 
grano di L. 2 ,SO al qu in .; e con esempio non utile 
per la uniform ità del trattam ento in così delicata 
m ateria , si lasciò che i singoli Gomuui prendessero 
provvedim enti diversi, creando una disparità non 
insensibile nei prezzi; e ancora recentem ente con 
una incoscienza della situazione che nelle colonne 
deU’Economista abbiam o rilevato e biasimato, si r e 
spinse la proposta sola logica di togliere compieta- 
m ente il dazio sul pane e sulle farine e di obbligare 
tu tti i Comuni del Regno ad esonerare da ogni dazio 
di consum o il pane, le farine e le paste.

O ccorsero i m ovim enti di violenza, ai quali con 
sgom ento e con dolore si assiste, perchè il p rovve
dim ento fosse preso; e la incoscienza della situazione 
arriva  ancora a tal punto che l'Opinione, organo del 
M inistero, annunziando l’abolizione del dazio doga
nale sul grano, si crede in dovere di agg iungere che 
era inevitabile quando la F rancia  lo aveva essa pure 
abolito I

Affrettiamoci a d ire che la situazione della F rancia 
e quella dell’ Italia non sono in ciò paragonabili. In 
F rancia  alla vigilia delle elezioni può essere apparso 
atto di buona politica al sig. Méline abolire il dazio 
doganale sul g rano, anche se questo atto doveva co
stargli la atroce mortificazione di d isdire ciò che 
aveva scritto  otto giorni prim a con tanta pompa di 
frasi e quasi con accento canzonatorio verso  i libe
ra li, al S indaco di Marsiglia. Ma la F rancia  ha a n 
cora una economia privata in condizioni tali da poter 
sopportare la crise annonaria allo stato presente ed 
anche a quello stato a cui pu r troppo dovrà fra non 
molto probabilm ente a rrivare .

L ’ Italia è in  ben altre condizioni; la sua econo
mia essendo gracile ed esausta dalie recen ti crisi 
di vario genere, m anca di quella elasticità che sa
rebbe necessaria per poter sopportare le conseguenze 
di una crise economica che colpisce prima di tutto 
le classi meno abbienti. È  possibile che il socialism o da 
una parte ed i soliti m estatori dall’altra abbiano soffiato 
nel fuoco per farlo d ivam pare; la sim ultaneità degli 
avvenim enti lascia anche in tendere che vi sia stata 
una organizzazione, che certam en te  è sfuggita alla vi
gilanza dei funzionari dello Stato, ma errano  coloro 
i quali credono di tranqu illa re  sè stessi e la pro
pria coscienza afferm ando che il r incaro  del pane
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fu ed è il pretesto delle agitazioni. E  siccom e è 
p ruden te  di osservare finalm ente in faccia le cose 
quali sono e quali possono d iven tare, diciam oci pure 
che il r incaro  del pane è una buona ragione per 
giustificare il m alcontento delle m oltitudini.

E  ben vero  che in  a ltre  non lontane deficienze 
annonarie i prezzi furono anche p iù  alti di quello 
che non sieno sino ad oggi nella presente carestia, 
m a il r incaro  del grano non era mai avvenuto  dopo 
d ieci anni di una crise difficilissim a che colpendo 
dapprim a i più alti strati della attiv ità econom ica ha 
avuto  tem po di ripercuotersi sem pre più estendendosi 
sugli strati inferiori e m antenendosi acuta ; — non era 
mai avvenuto il r incaro  del pane,dopo una sospensione 
d u ran te  molli anni di ogni funzione del capitale, che 
si è ritirato  tutto  tim oroso dalle industrie  e dai com 
m erci per nascondersi nelle casse delle Banche o 
delle Casse di R isp arm io ; —  non era  m ai venuto 
dopo così g ravi inasprim enti di tasse com e quelli di 
questi ultim i a n n i; — non era mai avvenuto  infine 
quando lo S tato si era trovato costretto, per tentare 
il pareggio del bilancio, a sospendere ogni specie di 
lavoro, anche quei lavori che erano  stali promessi 
dalla legge.

Sarebbe illusione il credere  che la m iseria non 
sia g rande in  Italia  e tu tti sanno com e essa sia con
sig liera di atti violenti e poco riflessivi. Ecco per
chè fu più grande in Italia che in F rancia  l’ erro re  
de! G overno di non  aver prim a (al p iù  tard i appena 
scoppiata la g u erra  ispano -am ericana) abolito il dazio 
doganale sul g rano  e sulle farine, e di non avere obbli
gato i Com uni tu tti ad abolire il dazio sulle farine 
e sul pane. È  probabile che la abolizione di quei 
balzelli non avrebbe bastato a m antenere il pane al 
prezzo a cui era qualche m ese fa, ed è probabile 
che anche ora, dopo la forzala loro abolizione, il 
prezzo del grano e del pane abbiano ancora ad au 
m entare ; m a l’esonero com pleto concesso a tem po, 
av rebbe tolta a! G overno ogni responsabilità d iretta 
su lle  sofferenze della m oltitudine e dal punto  di vi
sta politico non era questo un  piccolo vantaggio.

Gli uom ini di S tato che sono al governo hanno 
la doppia colpa di av e r fatta la concessione troppo 
ta rd i e di averla fatta per un tem po ristre tto , onde 
m eno facilm ente potrà avere effetto adeguato  e d u 
revole e m eno ancora sarà quella concessione apprez
zata dalla m oltitudine.

D el resto, ripetiam o, non è questo M inistero so l
tanto che sia colpevole della situazione, ne  è sol
tan to  il  dazio su l g rano  ohe costituisce la ragione 
del m alessere del paese. E  tu tta  la politica econo
m ica che è profondam ente rad icalm ente sbagliata.

S e riportassim o qui gli articoli che abbiam o scritti 
quando  gli on . E llena e Luzzatti apparecchiarono la 
nuova tariffa doganale che andò in v igore nel 4888  
ed inaugurarono  con essa in Italia il sistem a di un  
protezionism o più  acuto, si vedrebbe com e siamo 
sta ti p ro fe ti; facili profeti, del resto, tanto erano ev i
den ti le conseguenze del sistem a, specie in un paese 
com e il nostro.

A bbiam o è vero ottenuto  lo sviluppo di qualche 
industria  m ercè la quasi esclusione del prodotto 
estero  ; ma che effimero successo ! le due principali 
in d u strie  quella del ferro  e del cotone, hanno quasi 
g ià finito di godere dei passeggeri vantaggi che il 
protezionism o appena applicato suol p rocacciare, e 
ne  sentono già gli inconvenienti, stentano a reggersi 
ed  i p iù  deboli rappresen tan ti dovranno soccom bere.

E  la industria  agricola che doveva risorgere con 
una protezione spinta fino al cento per cento sul 
prezzo estero dei grano  ? —  Non è aum entata la 
superficie coltivata, non sono m igliorati i m etodi di 
co ltu ra, e tuttavia i p roprie ta ri e lavoratori si sen
tono a disagio, più di quello che non potesse essere 
preveduto .

Così va di giorno in giorno m anifestandosi più 
grave l’ insuccesso del regim e doganale protezionista 
inaugurato  dieci anni or sono ; e se è vero  che non 
solam ente da noi si veggono le dolorose conseguenze 
del sistem a, qui in Italia però si fanno più forte
m ente sen tire perchè m inore è la sua attitudine a 
sopportare gli effetti di sim ili erro ri.

Ed ora ? P robabilm ente la conseguenza politica 
sarà la caduta del M inistero ; ma quello che gli suc
cederà, anche se sarà diverso, sarà m ig lio re? — Non 
vediam o nel P arlam ento  uom ini che valgono di più.

E ppu re  il m om ento è tale che basterebbe all’Italia 
avere un solo uom o al di là della m ediocrità che 
sapesse condurla m odestam ente ai suoi destini sa
pendo quello che fa e volendo ciò che è necessario 
per fare.

LA M A RIN A  M ER C A N T ILE E IL  SCO IN CREM EN TO

Pochi argom enti dovrebbero  p resen tare  tanto in
teresse per gl’ italiani, com e quello della m arina 
m ercantile, nè occorre spiegare le ragioni della im 
portante funzione eh’ essa dovrebbe avere  nella vita 
econom ica del nostro paese. Invece pochi se ne in 
teressano e quei pochi lo fanno troppo  spesso a 
sbalzi e non sem pre in  modo pratico ed efficace, così 
che le cose a questo riguardo  procedono assai lente 
e molto a caso. L a parola di un uom o com petente 
ha quindi una gran forza di attrazione su  coloro che 
conoscono tu tta la im portanza dell’argom ento e per 
tanto si capisce che la conferenza tenuta dal comm. 
L aganà presso l’A ssociazione com m erciale, industria le 
agricola rom ana, abbia avuto un  vero  successo. La 
analisi delle condizioni della m arina m ercantile  che 
egli fece, è senza dubbio istru ttiva e fa pensare 
seriam en te  che è p u r troppo vero che l’Italia ha 
battuto una strada , che non era quella su  cui doveva 
incam m inarsi.

La tesi, che il com m . L aganà ha svolto, si può 
riassum ere nei seguenti te rm in i: l’ econom ia nazio
nale è dep ressa ; il disagio delle classi o p era ie  a u 
m enta perchè il lavoro m anca ; quale la causa di 
cotesla m ancanza? Non il difetto del capitale, ma 
l’evoluzione del capitale, che ha abbandonato l’ in
dustria per volgersi ad altri im pieghi. O ccorre per
tanto rich iam are il cap ita le alle industrie  e più sp e
cialm ente a quella che nei rapporti dell’economia n a 
zionale ne è una delle più im portanti, e che tu tta
via è m aggiorm ente colpita dalla c r is i ;  essa è appunto 
la m arina m ercantile. E p p u re  si tratta di una isti
tuzione che contribuì non poco, nei tem pi del ser
vaggio, alla gloria d’ Italia, e che ha oggidì, sia nel 
cam po economico industria le , sia in quello m ilitare, 
sia in quello politico, il com pito altissim o di accre
scere il prestigio della patria band iera.

T re n ta n n i fa la m arina m e rc an tile  italiana veniva 
subito dopo quella dell’ In g h ilte rra ; oggi, invece, è 
discesa nientem eno che al quinto posto. I cantieri 
italiani nel 4869  costru irono  per 9 6  m ila tonnellate
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di naviglio, per un valore di 28  milioni, oggi siamo 
discesi a 6600  tonnellate e a un  valore di circa 7 
milioni. E ciò m entre l’ Inghilterra nello stesso tempo 
costruiva per 650  mila tonnellate di naviglio !

A ndando di questo passo, della m arina m ercan
tile italiana —  com e asseriva una im portante riv i
sta nautica — non rim arrà  che il solo ricordo. E  
nè G overno, nè C am era, nè stam pa si sono preoc
cupati di questa gravissim a questione.

Le cause di questa decadenza sono parecchie e 
il Com m. Laganà anzi tutto ne trova una nell’io,er- 
zia, con la quale l’ Italia assistè indifferente alla tra
trasform azione del naviglio, che lo sviluppo dei tra f
fici e P apertu ra  di nuove vie di com unicazione im 
pose alle altre m arine.

Da noi nulla si fece duran te u n  ventennio ; sol 
tanto nel 1885 quando i danni dell’ inerzia ap p a ri
rono grav i, venne la legge dei prem i, per la quale 
lo Stato spese 56  milioni e P industria  navale pro
dusse tre  vapori e dodici velieri. Nel 1896  si au 
m entarono i prem i che poche navi godono, ma si 
aum entò anche la tassa di ancoraggio, che colpisce 
tutto il naviglio, senza distinzione di età e di classe.

A ltre cause di decadenza della m arina m ercantile 
sono, ad avviso del L aganà, la sua dipendenza dal 
m inistro della m arina, che, appartenendo all’ a r
mata, m anca del tem po per occuparsi, m algrado 
ogni suo buon volere, della m arina m ercantile ; la 
mano del fisco, che grava troppo pesante sulle con 
trattazioni. In F rancia  per un  contra tto  di com pra 
e vendita delle navi si pagano 3 lire, in Austria 
nulla e per 5  anni si è esenti da ogni im posta, in 
Inghilterra lire 3 ,5 0 ;  in Italia circa 1 0 0 0  lire, con 
un dispendio di tempo addirittu ra favoloso.

Q uanto ai rim edi, prim o tra questi egli pone la 
istituzione di un m inistero proprio per la m arina 
m ercantile od, a peggio andare , 1’ aggregazione sua 
al m inistero del com m ercio , sussidiata dalla ria tti
vazione del Consiglio superiore della m arina, al 
quale fossero destinate le persone più com petenti 
con I’ obietto di rappresen tare ed unificare i con 
cetti, che devono presiedere allo sviluppo dell’ a tti
vità e dell’ espansione m arittim a del paese.

Inoltre una savia legge dovrèbbe esentare per 
dieci anni da qualsiasi tassa ed im posta le società 
di navigazione fornite di nuovo m ateriale costruito 
nei cantieri nazionali. Questi invocati sollievi tribu 
tari non sono tali da allarm are, poiché si tratta di 
esenzioni riguardanti navi da costru irsi.

R iassum endo : i provvedim enti suggeriti dal com 
m endatore Laganà sono i seguenti : 1° R iord inare, 
ossia ria ttivare  con elem enti com petenti e di buona 
volontà il Consiglio superio re  della m arina m ercantile. 
2° R im aneggiare le attuali tasse che im pediscono 
lo sviluppo delle industrie  m arinare . 3° O ttenere la 
esenzione per un  periodo di dieci anni delle tasse 
per le nuove Società di navigazione che si costi
tuiscono con nuovo m ateriale da doversi costru ire 
nei cantieri italiani.

Intanto i cantieri ora esistenti saranno resi attivi, 
rivivranno gli abbandonati e potranno — vivendo di 
vita propria —  evitare  di so ttra rre  lavoro ai can
tieri dello Stato, ed evitare al G overno la dolorosa 
necessità di vendere navi già costru ite  per d a r la
voro agli operai, risollevandosi le e terne e inc re
sciose questioni dei cantieri di Napoli, Castellam 
m are, ecc.

L ’ Italia riprenderà il suo perduto posto; la sua

bandiera non solo ricorderà nei due em isferi I’ an
tica potenza, ma segnerà anche la m oderna sua a t
tività com m erciale, conseguendo, a ltresì beneficii eco
nom ici e sociali immensi.

Ora, pu r convenendo in m olte dello considerazioni 
esposte dal com m. Laganà non ci pare però  ch’ egli 
abbia esattam ente esposte le cause del decadim ento 
della nostra m arina m ercantile e quanto ai rim edi la 
nostra fiducia nella efficacia di quelli eh ’ egli propone 
è assai piccola. A nostro avviso, per com prendere 
la trascuranza in cui fu lasciata la m arina m ercan
tile bisogna rifle ttere  a tutta la evoluzione industriale 
e com m erciale del nostro paese nell’ ultim o quarto 
di secolo. L ’ Italia agricola e m arinara fu sacrificata 
alle industrie  m anifattrici o più co rre ttam en te , ora 
che il lavoro m anuale è sostituito spesso da quello 
m eccanico fu sopraffatta dalle industrie  trasform atrici.

1 lettori sanno quale polemica siasi accesa più 
volte, anche in queste colonne, intorno al punto se 
all’ Italia conveniva dare im pulso all’ agrico ltu ra e 
alla m arina o piuttosto alle industrie  trasform atrici. 
Nostro pensiero fu sem pre che ad essa convenisse, per 
per una infinità di ragioni, di sfru ttare il suo suolo e 
la sua posizione geografica ; ma prevalsero altri con
cetti per opera di uom ini che credettero  progresso 
imm enso di applicare all’ Italia il protezionism o e di 
farne anche un paese industria le coi g rand i opifici 
o con le g randi officine. D iscutere ora questo cam 
biam ento 'di indirizzo economico, stabilire quanta 
parte in quella m utazione ebbero alcuni uom ini, alcuni 
dei quali son già scom parsi dalla scena del mondo, rin 
tracciare gli e rro ri che com m issero e le illusioni di 
cui si sono pasciuti non è il caso, bisognerebbe far la 
s to ria  in terna della vita politica ed economica del- 
l’ Italia dal 71 in poi.

Ma c’ è un fatto che deve essere am m esso senza 
contestazione ed è che se è vero che i capitali da 
una parte furono assorbiti dallo S tato, dall’altra f u 
rono spinti a im piegarsi nelle industrie  m anifattrici 
dalla protezione doganale. Senza di questa noi oggi 
avrem m o certo m inor num ero  di stabilim enti indu
striali, ma, anche l’ agrico ltu ra e la m arina sareb
bero in altre  condizioni. P u r  troppo m arina m er
cantile, agrico ltu ra, em igrazione, questi che erano i 
grandi e reali in teressi pubblici furono trascurati 
dallo Stato per c reare  nuovi in te iessi, m a artificial
m ente e con g randi sacrifici per la popolazione. N a
tu rale , perchè inevitabile in queste condizioni, 1’ ab 
bandono della m arina cui non giovarono i p rovvedi
m enti protettivi voluti adottare anche a suo  riguardo.

E d  è precisam ente perchè riteniam o che la deca
denza della m arina sia il risu lta to  del nuovo in d i
rizzo dato alla operosità economica degli italiani od 
alm eno della parte  più progredita civilm ente ed eco
nom icam ente, che i rim edi messi innanzi dal com
m endatore Laganà non ci sem brano adeguati al 
m ale cui si v o rrebbe  rim ed iare. F a m erav ig lia  che 
un uomo pratico com’egli è certam ente possa illu 
dersi sugli effetti del passaggio da un m inistero a l
l’altro  della burocrazia che si occupa della m arina 
m ercantile. Questo lascerebbe il tem po che trova, 
se ne assicuri il com m . L aganà, per la sem plice r a 
gione che non è in  potere di un ufficio per quanto 
autorevole di m utare  il corso dei fatti economici. 
P iù  efficace sarebbe indubbiam ente la esenzione da 
tasse e im poste, m a se questo principio venisse am 
messo per la m arina m ercantile , I’ agricoltura non 
tarderebbe ad accam pare le stesse pretese e nessuno
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può d ire deve si andrebbe a finire. Ad ogni modo 
è m ateria che andrebbe piesa in esam e, perchè certo 
meglio varrebbe che lo Stato attenuasse i rigori del 
fisco anziché spendere milioni e milioni in prem i, 
per avere i risultati m eschinissim i che lo stesso La- 
ganà ha ricordato . Palliativi e n iente altro  d irà qual
che lettore, e non saprem m o dargli torto ; ma di
sgraziatam ente un  indirizzo di politica economica 
non si m uta da un giorno all’altro, com e si cambia 
vestito , e per ora ben poco di im m ediato vantaggio- 
per la m arina potrebbe farsi. Ma l’abilità degli uo
mini di Stato che hanno per meta suprem a la g ran 
dezza della patria , e non il vantaggio particolare di 
qualche gruppo di uom ini, sta appunto nel p reparare 
con opera assidua e pertinace quella evoluzione 
lenta, ma sicu ra , ch e  è suggerita dalla più esatta co
gnizione dei veri interessi pubblici e dalle condi
zioni della lotta economica m ondiale. Devesi dire 
che m ancano in  Italia gli uom ini di S tato capaci 
di c iò ?

LE OMISSIONI DEL FISCO

S em bra im possibile che in Italia si possa accusare 
il fisco di om ission i; eppure è così. Già il Grimaldi 
pubblicando gli elenchi nom inativi dei principali 
con tribuenti alla imposta di ricchezza mobile riscossa 
per ruo li, fece m erav ig liare tutti al vedere gli 
scarsi guadagni che i più celebri medici, ingegneri 
ed avvocati accusano al fisco. La m eraviglia rim ase, 
è vero , senza conseguenza, perchè il fisco pare tra t
tenuto da un m isterioso ritegno nell’ investigare e 
colpire il reddito  dei principali professionisti; ma non 
è meno vero che le aliquote delle im poste sono iu 
Italia molto alte anche, se non principalm ente, perchè 
coloro che sarebbero  più forti contribuenti riescono, 
non  si sa per quale v irtù , a nascondere al fisco una 
parte cospicua dei loro redditi. P erciò , m entre sul 
piccolo negoziante o p roduttore pesa la altezza 
enorm e delle aliquote, il grande produttore ed il 
g rande professionista riescono a sfuggire dalle unghie 
proverbiali dell’agente delle tasse e qu ind i, colpiti 
soltanto su una piccola parte del loro reddito , ven
gono in sostanza a sub ire una m inore aliquota di 
im posta.

Q ueste considerazioni più volte esposte in  queste 
colonne ci to rnano  alla m ente leggendo una nota 
defensionale dell’av v . U rlando Giannotli per gli attori 
popolari contro la Società del Gas di F irenze , nella 
quale si espone « come e quanto  la Società stessa 
abbia lucrato  a danno della finanza italiana ».

A sserisce la memoria che contrariam ente alle p re 
cise disposizioni di legge la Società del Gas di F i
renze ha trovato modo di pagare una lieve tassa fissa 
invece che una tassa proporzionale al suo costituirsi 
e  poi al suo tram utarsi da Società civile in anonim a 
com m erciale ; che non ha pagato la ricchezza mobile 
sugli utili conseguiti e d istribuiti agli azionisti; che 
non ha pagato se non parzialm ente la tassa di ne
goziazione sulle azioni.

E  perchè i lettori abbiano una idea dei fatti, r i
portiam o il prospetto che riepiloga iu cifre la p e r
dita della finanza:

Tassa di vegisti’o suTaumento del ca
pitale da L 400,00'i e L. 1,072,500 L. 1,292.40

Tassa sull’ attivo sociale per il tra
passo ad anonima commerciale. . » 230,329.69

Imposta di ricchezza mobile sul red
dito per 11  a n n i ..............................» 310,365.00

Tassa di circolazione sul valore medio 
delle azioni invece che sul capitale
sociale per 23 a n n i..............................  282,099. fio

Tassa di bollo sulle az io n i....................  5,400. 00

Totale L. 829,486. 69

Come si vede la denunzia è g rave, anche se fosse 
alquanto esagera la ; e m ostra nel fisco, in tante oc
casioni così severo, così analitico e perfino così in
giusto verso i contribuenti, una tolleranza che non 
si può spiegare se non facendo delle supposizioni 
poco lusinghiere sulla perspicacia degli Agenti go
vernativi.

Noi non vogliamo di proposito en tra re , almeno 
per ora, a d iscutere la questione che riguarda la 
Società del gas di fronte alle necessità ed ai desi
deri della popolazione. Poche questioni ci sono ap 
parse altrettanto  antipatiche come qu es ta ,d a to  il co n 
tegno di una Società, che avendo fatti cospicui gua
dagni per lungo periodo di anni in una città, r i 
m ane assolatam ente estranea ai desideri, ai bisogni, 
alle insistenze della popolazione, che pure è stata la 
fonte della prosperità a cui la Società stessa è g iu n ta ; 
ma senza discu tere la parte giuridica ed econo
m ica, non possiamo a meno di rilevare questo punto 
nero fiscale, che ci sem bra interessante e dovrebbe 
ap rire  gli occhi ad uno di quei tanti ispettori delle 
im poste che sem brerebbero , a sentirli, così atfaccen- 
dati tutti i giorni dell’ anno a cercare  la m ateria 
im ponibile che sfugge al fisco.

Qui proprio bisogna credere che il fisco abbia 
avuto per molti anni una fitta benda agli occhi per 
non im battersi mai in questa preziosa m iniera ; e 
citando la nota defensionale dell’ avv. G iannotti dob
biamo concludere con una d o m a n d a :—  a quanto 
am m ontano consimili omissioni del fisco ?

UH POKETTO PER LI «  I I I I M I I O T I I E »  BEL PISE
Il r incaro  del pane e i torbidi cui esso ha dato 

origine, hanno fatto rivolgere il pensiero di alcuni, 
anche non socialisti, alla « municipalizzazione » del 
pane, e un giornale assai diffuso se ne è fatto cam 
pione invitando a una discussione, che finora è m an
cata del tutto . C rediam o che la questione del pane 
non possa essere oggi in alcun modo presa in esame 
dal punto di vista di una riform a di quel genere, 
perchè anche am m esso che l’ idea fosse buona, e 
tale non è a nostro avviso, la sua esecuzione rich ie
derebbe del tempo e lungo, quale nessun’ altra pro
posta potrebbe esigere per essere tradotta in pratica. 
Se quindi ci occupiam o di un progetto per la « m u
nicipalizzazione » del pane è soltanto perchè già da 
tem po volevam o far conoscere una proposta di uno 
studioso austriaco iutorno a questo argom ento, rias
sum endo un  articolo pubblicato nella Revue d'éco- 

| nomie politique dello scorso anno (voi. X I, pag. 961).
L ’au tore della proposta è il d r. F . de W eichs- 

i Ginn, che in  una conferenza tenuta nel sem inario 
| d i econom ia politica del d r. S chw iedland alla U ni
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versità di V ienna volle d im ostrare che m ediante la 
municipalizzazione del pane si potrebbe avere a un 
tempo un prezzo rim unerativo  del grano e un prezzo 
basso del pane. Se non altro a titolo di curiosità e 
di docum ento è il caso di riferire la sua proposta.

Lo S tato, secondo il W e ich s-G lo n , dovrebbe fare 
un prestito am m ortizzabile in 20  anni per una somma 
cbe non sarebbe difficile di fissare. P er facilitare la 
emissione a un corso elevato e a un interesse il più 
basso possibile, siccom e trattasi qui di una questione 
di utilità generale, si potrebbe scegliere la forma di 
un prestito a prem io. Con questo capitale si co
stru irebbero  da una parte granili panifici secondo i 
principi m oderni e muniti di mezzi tecn ici; essi 
sarebbero obbligatori per le località di oltre 1000 
abitanti e facoltativi per quelli al disotto di tal cifra. 
D’ altra parte il capitale servirebbe al riscatto  dei 
panifici esistenti; riscatto che non sarebbe imposto, 
ma dipenderebbe dalla buona volontà dei fornai. 
Quelli che non tem essero la concorrenza di nuovi 
stabilim enti, potrebbero continuare a gerire  i loro 
affari ; siccom e non si tratterebbe di rovinarli, così 
il loro riscatto sarebbe rinviato a più tardi. I fornai 
e i loro lavoranti verrebbero  adoperati com e operai 
nei nuovi panifici e a questo effetto vi sarebbe da 
prelevare una somm a proporzionata sul prestito, che 
potrebbe cosi effettuarsi in tutto o in parte sotto forma 
di rendita. Affine di lim itare per quanto è possi
bile il capitale investito, i panifici dovrebbero es
sere costruiti dai carcerati o dai soldati e i com uni 
sarebbero obbligati a fornire g ratu itam ente il terreno 
necessario ed anche, secondo le circostanze, i m ate
riali da costruzione. I panifici ceduti sarebbero ven
duti o dati in affitto. Tutta l’organizzazione dell’ope
razione dovrebbe m irare a che il prestilo non rag 
giungesse un am m ontare troppo elevato.

L’interesse e l’am m ortam ento  del prestito non da
rebbero luogo presum ibilm ente ad alcuna difficoltà, 
perchè i panifici esistenti, per quanto  siano m ale im 
piantati, pagano l’iuteresse e l’am m ortam ento  dei ca
pitali impiegati.

I panifici stabiliti dallo S tato sarebbero  dati 
gratuitam ente ai com uni che dovrebbero esercitarli. 
Questo trasferim ento sarebbe effettuato alla sola con
dizione di non adoperare che farine provenienti da 
cereali indigeni. F ino a che il prestito non fosse 
ammortizzato i com uni dovrebbero consegnare alle 
casse dello Stato le en tra te  provenienti dalla vendita 
del pane, fatta deduzione delle spese di esercizio e 
di una parte dell’ utile. Nè vi sarebbe da dubitare 
che i Com uni non fossero disposti a incaricarsi della 
fabbricazione del pane, perchè da un lato essi au 
m onterebbero il loro patrim onio e dall’altra annuiste 
rebbero im m ediatam ente una fonte di entrata, che 
dopo l’am m ortam ento del prestito sarebbe destinata 
ad aum entare considerevolm ente.

Lo Stato proporrebbe dei prem i per il m igliora
mento e la invenzione di nuove m acchine, per°i per
fezionamenti da a ttuare  nella panificazione; istitu i
rebbe pure delle scuole speciali e dei laboratori. La 
fabbricazione eseguita in  luoghi puliti, illum inati, 
aereati e mai so tterranei e ' dove il lavoro m a- 
n ?n |e verrebbe ridotto p iù  che è possibile garan ti
rebbe un pane a m igliore m ercato, puro e sano, e 
arehbe scom parire i gravi inconvenienti che ora 

presentano le condizioni di lavoro in questa industria . 
Retribuiti con un salario sufficiente e obbligati a 

na giornata rido tta , gli operai avrebbero  una esi

stenza più degna. La consegna del pane a domicilio 
potrebbe farsi com e si pratica oggi o contro il pa
gam ento di una tassa speciale, ma non sarebbe più 
necessario di accordare provvigione alcuna nè agli 
albergatori, nè ai venditori al m inuto.

Le conseguenze di questa nuova organizzazione 
secondo lo stesso W eichs-G lon sarebbero  le s e -  
gnenti : Siccom e tutto il pane necessario a un paese 
verrebbe  latto con grani indigeni, il m ercato dei 
cereali indigeni sarebbe isolalo dal m ercato m on
d ia le ; i loro prezzi non sarebbero quindi fissati 
dalla borsa di Nuova Y ork , nè dagli speculatori in 
digeni cbe nulla avrebbero  a vederci, bensì dai pro
duttori del paese. No risulterebbero  dei prezzi tali da 
perm ettere ai contadini di vivere, perchè sarebbero 
stabiliti da un m ercato  organizzato e dall’intervento 
dei sindacati agricoli, obbligatoriam ente e legalm ente 
costituiti, i quali, dissem inati nelle varie provincia, li 
fisserebbero m ediante le borse dei cereali

P er im pedire da una parte un aum ento troppo 
forte dei prezzi dei cereali per opera dei sindacati 
agricoli e dall’altra una im portazione troppo forte di 
farina e di grani esteri a basso prezzo destinati a 
sovvenire ai bisogni dei consum atori, si dovrebbe 
stabilire un dazio modico su  queste derra te , la qual 
cosa, continuando i mulini ad essere im prese private, 
costitu irebbe un efficace regolatore. Quanto più i 
prezzi dei grani indigeni aum entassero, tanto m ag
giore sarebbe la differenza coi grani importati e 
tanto più i mugnai si fornirebbero all’estero di lutto 
il grano cbe non servirebbe alla fabbricazione del 
pane, ma a p rodurre  la farina da usare in altro modo. 
Q uesta, secondo la esperienza fatta, rappresenta una 
quantità a un dipresso eguale a quella richiesta per 
la preparazione del pane. A m m ettendo cbe il prezzo 
di 1000 chilogram m i di frum ento sia fissato dal 
sindacato a 300  franchi e cbe quel o del frumento 
estero non sia, com presovi il dazio, cbe di 130 fran
chi, il prezzo medio che i m ugnai avrebbero da 
pagare sarebbe di -°0- ^  150 =  223 franchi. I sinda
cati agricoli stipu lerebbero  dunque dei contratti per 
consegna coi m ugnai. Colui cbe acquistasse tutto 
il suo grano dai sindacati l’avrebbe al prezzo di 225 
o 220  franchi, ma se non ne acquistasse cbe la 
quantità  occorrente per la fabbricazione del pane 
lo dovrebbe pagare 300  franchi, prezzo che accon
tenterebbe il coltivatore e il m ugnaio e im pedirebbe 
una im in a z io n e  troppo rilevante di cereali esteri.

Il W eichs Ginn insiste sul punto che tutto il pane 
necessario a un paese dovendo essere fabbricato coi 
grani del paese ne verrà la conseguenza che il m er
cato dei cereali indigeni sarà isolato dal m ercato del 
m ondo e i prezzi vi saranno stabiliti non dagli sp e
culatori, ma dai p roduttori del luogo. L o  Stato 
dovrebbe vegliare da sè che non s ’ im piegassero 
nei panifici municipali che farine provenienti dai 
cereali indigeni. E  per rendere  possibile questa sor
veglianza, i m ugnai e i panifici avrebbero  da p re
sentare alle autorità pubbliche le fatture dei generi 
e delle farine acquistate. Dalle condizioni di esercizio 
che sarebbero conosciute alle autorità riescirebbe fa
cile verificare la concordanza o la non concordanza 
di quelle fatture con la realtà delle cose. L’ aum ento 
dei prezzi dei g ran i, assicura il citato scrittore, 
avrebbe luogo con questa disposizione sem plicem ente 
non meno cbe s icu ram ente  e senza alcun intervento 
dello  S ta to ; afferm azione quest’ ultim a abbastanza
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strana poiché sarebbe proprio Io S tato che obbli
gherebbe i panifici m unicipali ad adoperare soltanto 
g ran i indigeni.

L’alto prez/.o del grano sarebbe, supponiam o, r a g 
giunto ; come si ottiene ora il basso prezzo del 
pane? Risponde il W eichs Glon che 1’ accentram ento 
delle aziende, il lavoro per mezzo delle m acchine e 
l’ o ttenim ento di piccoli utili assicurerebbero  natu
ralm ente la m odicità del prezzo del pane e ciò quando 
anche i grani e le farine fossero a caro prezzo, p e r
chè le spese di m acinazione non sono che un tenue 
elem ento del prezzo attuale del pane : pei piccoli 
pani circa il 2 5  per cen to ; pei grossi circa il 50  per 
cento. R iguardo ai piccoli pani bianchi, che sono 
consum ati specialm ente dalle classi agiate, egli pro
porrebbe che fintanto che il prestito non fosse am 
mortizzato si conservasse il prezzo attuale e il be
neficio r isu ltan te  da ciò servisse a r id u rre  le spese 
di produzione del pane grosso, a scem are quindi il 
prezzo del grosso pane casalingo, ossia del pane del 
popolo. Se poi gli u tili derivanti dalla vendita del 
pane e che dovrebbero  essere rim essi alle casse dello 
Stato non bastassero da principio a coprire gli interessi 
e l’am m ortam ento  del prestito, o non fossero sufficienti 
p iù  tard i a coprire le spese d’ esercizio, il disavanzo 
dovrebbe essere coperto m ediante una im posta p ro 
gressiva sul reddito  personale. Siccom e il disavanzo 
non sarebbe in ogni caso che insignificante e il pane 
anche pei ricch i si venderebbe a buon  m ercato, 
cosi questi, tutto  calcolato, avrebbero  una spesa infe
rio re  a quella che hanno oggidì.

T ale la proposta del W eichs-G lon  nelle sue linee 
generali, ed egli la contrappone, ritenendola migliore, 
a quella d’un suo com palriotta, certo sig. Til!, per 
il passaggio della industria della panificazione allo 
S tato , perchè l’am m inistrazione dello Stato col suo 
ordinam ento  pesante, burocratico, costoso e senza 
alcun interesse d iretto  nella cosa, non si adatta che in 
certi casi speciali alla gestione d ’ im prese in d u -  
riali e com m erciali e tale non sarebbe il caso trat
tandosi di migliaia di panifici decentralizzati. E  la 
fabbricazione del pane di m unizione per parte dello 
S tato  non è affatto un  precedente di natura tale da 
spingerlo a incaricarsi della fabbricazione del pane 
per tutto un paese. D’altra parte non si può di
sconoscere il pericolo cui si andrebbe incontro af
fidando al fisco la facoltà di tassare a suo piacere 
i bisogni più urgenti del popolo. Pertanto egli ritiene 
inam m issibile fa proposta del T ill; lo Stato deve 
in te rven ire , a suo avviso, soltanto per c reare  le basi 
g iurid iche, per trovare i mezzi di p rovvedere i ca
pitali necessari e per sorvegliare l’ in trapresa con un 
controllo pubblico.

Ma il progetto del W eichs-G lon non è meno inam 
m issibile di quello ch’egli respinge perchè fa appello
d irettam ente allo S tato ; e alle obbiezioni che gli si pos
sono fare e al tema in genere della « m unicipalizza
zione » del pane dedicherem o un altro  articolo.
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L ’opera dei due deputali del Belgio è la migliore 
esposizione della formazione del partito socia hsta 
belga che finora si possegga, e ciò è dovuto alla loro 
com petenza speciale n e ll’ argom ento appartenendo 
essi al partito socialista belga di cui sono magna, 
pars. Il D estrée e il V andervelde hanno diviso il 
libro in due parli, per occuparsi dapprim a ilei tatti 
e poscia delle idee. Essi fanno conoscere le asso
ciazioni e i gruppi sorti per opera dei capi socialisti, 
lo sforzo politico com piuto dal 1886  in poi, le isti
tuzioni dovute alla propaganda e all’opera dei socia
listi per la coltura in tellettuale ed estetica delle 
masse. E  nella seconda parte , il collettivism o, la q u e
stio n eag ra ria , la questione fem m inista, la piccola pro
prietà fu ra le  sono gli argom enti presi in  esam e per 
m ettere in luce le idee e i program m i del sociali
smo belga. Com pletano il libro tre appendici nelle 
quali si 'trovano  il program m a del partito operaio 
belga, gli sta tu ti suoi e una ricca bibliografia in 
torno agli argom enti svolti in questo^ volum e.

La trattazione chiara e ordinata da modo di co
noscere esattam ente quanta strada abbia già tatto il 
socialism o nel Belgio, le sue tendenze, t suo. p rin 
cipi e la parte che ha già nel m ovim ento politico

J l  llT O lu tnn tló  del prof. Som bart è la traduzione dal 
tedesco di alcune conferenze che hanno avuto un 
certo  successo, perchè l’A utore vi spiega e m te r- 
petra con acutezza e precisione il m ovim ento sociale 
e socialista del nostro tem po. In alcuni brevi capitoli 
egli tratta  dell’origine e della tendenza del m ovi
m ento sociale, del socialism o, utopista d e l la  preistoria 
del m ovim ento sociale, dello sviluppo delle varie a 
nazionali, di Carlo M arx, della tendenza alla unita 
che è propria del m ovim ento sociale e della 
ren te  contem poranea. Sono pagine senza du i 
piene di interesse, ma anche spesso troppo sintetiche 
se m irano a dare al pubblico non versato ne _ 
gomento una idea adeguata del m ovim ento sociale 
contem poraneo. Ad ogni modo l’operetta m erita es 
sere raccom andata in modo speciale ai lettori.
Enfile Durkheim. — L’année sociologique, — Paris,

F. Alcan, 1898, pag. vn-563 (10 franchi).

L’année sociologique —  così esordisce la prefa
zione —  non ha per unico e nem m eno per princi - 
pale scopo di p resen tare un quadro  annuale dello 
stato in cui si trova la letteratura propriamente so
ciologica. Così circoscritto  il compito sarebbe troppo 
lim itato e di utilità m ediocre, perchè ì lavori di 
questo genere sono ancora troppo poco num erosi 
affinchè u n  organo bibliografico speciale sia necessario 
agli stud iosi.'M a ciò di cui i sociologi hanno bisogno 
è di essere regolarm ente inform ati delle r ice rche  che 
si fanno nelle scienze sociali, nella storia del diritto, dei 
costum i, della religione, statistica m orale, scienze 
econom iche, ecc. poiché è in esse che si trovano i 
m ateria li coi quali la sociologia si deve costru ire.
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Rispondere a questo bisogno, tale è, innanzitutto, lo 
scopo della presente pubblicazione.

Q uantunque si possa osservare che v i è già una 
produzione notevole di studi sociologici, la cui rev i
sione annuale basterebbe a form are un  utilissim o 
volume, pure crediam o preferibile il piano dell’opera 
adottato dal prof. D urkheim , il valente sociologo a u 
tore delia Divisione del lavoro sociale, del Suicidio 
e delle Regole del metodo sociologico. Si hanno e 
si avranno così rassegne assai interessanti delle pub
blicazioni economiche, g iurid iche, m orali, religiose, 
crim inalogiche più attinenti alla sociologia e l’ in 
sieme non può non riu scire  altam ente in teressante. 
Se ne ha la prova in questo prim o volum e, che 
naturalm ente ha alcuni dei difetti dei prim i te n 
tativi, m a è un  notevole contributo alla le ttera tura 
sociologica.

Vi sono anzitutto due m em orie originali ; una 
dello stesso prof, D urkheim  sulla proibizione dell’in
cesto e le sue origini, dalla quale si può formarsi 
un idea dell’im portanza della questione e del modo 
con cui vanno trattati simili argom enti sociologici. 
L ’altra m emoria è del prof. S im m el di Berlino e 
esamina la questione come si m antengono le form e 
sociali, m emoria che ha forse un  caratte re  eccessi
vam ente astratto, trattandosi di una scienza ancora 
ai suoi primi passi.

La seconda parte di questo im portante volum e è 
destinata all’analisi delle pubblicazioni che in te res
sano la sociologia. Qui ci lim iterem o a notare le ana
lisi accurate delle opere di T arde , Barili, Novicow 
Giddings, per ciò che riguarda la sociologia generale, 
e quelle delle opere di S tam m ler, di B ourguin e di 
R ichard per quanto si riferisce all’ econom ia. Ma 
dobbiamo aggiungere che sono parecchie diecine gli 
scritti presi in esam e, tanto che le analisi occupano 
oltre quattrocento  pagine, sicché il libro interessa 
un num ero  notevole di studiosi delle discipline 
sociali.

Nell’insieme questo prim o volum e ci pare riu scito ; 
ma all’egregio scritto re vogliamo esprim ere il desi
derio che nei volumi successivi non m anchi uno 
sguardo sintetico sui progressi degli studi sociolo
gici, affinchè tra le centinaia di scritti pubblicati e 
analizzati si possano subito d istinguere quei pochi 
che hanno veram ente un valore scientifico o storico 
prem inente, sopratutto  per la Sociologia generale.
E. Morselli. — Sociologia generale. — Un volume

di pag. x-170, L. 1.50. — Ulrico Hoepli, editore,
Milano.
Trattandosi di una scienza affatto nuova, i cui 

cultori sono ancor oggi discordi in più punti, era 
arduo compito quello di esporne i prim i principi 
senza generare confusione. Il doti. Em ilio M orselli, 
bisogna convenirne, ha superato la difficoltà; egli 
è riescito a stringere  in una sintesi efficace e chiara 
le nozioni della sociologia ed ha trovato modo di 
esporre a quando a quando le teorie dei più validi 
campioni della nuova scienza.

Il Manuale dunque non è arduo , ma accessibile 
a tutte le menti e si rivolge specialm ente a coloro 
cbe ignorano i dettam i della sociologia. Considerata 
da questo aspetto, l’operetta è degna di elogio e 
contribu irà forse più di qualche dotto trattato  a 
diffondere i principi della scienza sociale, la quale 
ha avuto in Italia la sua prim a culla e ancor oggi 
novera valenti cultori degli studi sociologici.

Sono cinque capitoli nei quali 1’ A utore ha tra t
tato delle origini e dello sviluppo della sociologia, 
del suo metodo secondo le teorie di Corate, di S tuart 
Mill, di Spencer, di D urkheim  di A sturaro , per 
passare poi a considerare lavita sociale e delle società 
anim ali, l’evoluzione sociale e le leggi sociologiche. 
In appendice riassum e la teoria dell’ evoluzione se
condo Spencer ed esamina la questione se è possi
bile una scienza della società.

Raccom andiam o all’A utore di togliere in una se 
conda edizione alcuni errori di stampa e di chiarire 
m aggiorm ente alcuni punti della sua trattazione.

Rivista Economica

H  lavoro  d e lle  donne e del fa n c iu ll i  -  L’aum ento d e lla  
popo laz ione in G erm ania  -  La pubb licazione d e i r i 
ta r d i  e d e lla  p roven ienza d e i t r e n i  n e lle  s ta z io n i. -  
L a fe rro v ia  del Congo.

I l  la v o ro  d e lle  donne e dei fan c iu lli. — F u  d i
sciplinato dalla legge del febbraio 1886  ; ma l’espe
rienza di oltre un decennio ha messo in rilievo 
alcune lacune, che si propone di colm are il p ro 
getto testé presentato alla Cam era dall’on. m inistro 
dell’ agricoltura e com m ercio. Non è quindi una 
nuova legislazione, che il progetto in tende di in tro
d u rre  ; il suo fine assai più modesto si lim ita ad 
in teg rare  nelle parti m anchevoli la legislazione esi
stente.

Secondo le più recenti statistiche nelle varie 
aziende industria li del paese sono im piegati circa
15 .000  fanciulli di età non superiore ai l o  anni ed
1 .500 .000  donne di età superiore ai 14 anni. Dei
1 5 .0 0 0  fanciulli addetti ai lavori industria li, la 
metà è impiegata nelle m in iere ed il 5  per cento 
non supera i 10 anni di età.

R ipetuti tentativi furono fatti in questi ultim i anni 
per aum entare la protezione del lavoro m uliebre e 
dei giovani operai ; ma per le vicende parlam entari 
nessuno di quei tentativi ebbe buon fine. Il progetto 
Lacava del 1893 fu ritirato, appena avvenuta la 
crisi, che sostituì al Ministero Gioii tli il M inistero 
Crispi, quello Barazzuoli del 1893, p iù  fortunato, 
arrivò  allo stadio di relazione; altrettanto  accadde 
per quello G uicciardini del 1897 ; senza che nessuno 
dei due arrivasse però all’onore della discussione.

Cardine dell’ attuale progetto è l’ estensione della 
protezione per le donne alj età m inorenne e per i 
fanciulli ai quindici anni. E  fatta una eccezione per 
le puerpere, alle quali è vietato, di regola , il lavoro 
nelle quattro  settim ane successive al parto.

Secondo la legge del 1886  il fanciullo, per es
se re  ammesso al lavoro negli opifici industriali, do
veva avere com piuti i 9  anni ; il progetto eleva 
questo minimo ai 10 anni. Sopra un  totale di 14,949 
fanciulli, che nel 1896  erano im piegati negli opifici 
industriali o m inerari, erano di età inferiore ai 10 
anno 750.

Non lo potrebbero più essere in avvenire. S i può, 
ad occhio e croce, ritenere  che la perdita dei sa 
lari non supererà , per 2 3 5 ,0 0 0  giornate di lavoro, 
le 55 ,000  lire com plessivam ente ; ossia rappresen
terà una media di 7 4  lire annue per le famiglie, 
cui questi fanciulli appartengono.



296 L’ E C O N O M I S T A 8 maggio 1898

11 m inistro dice nella sua relazione che questa 
limitazione non tu rberà alcun in teresse industria le , 
nè recherà agli operai alcun dissesto economico.

V era la prim a afferm azione, non altrettanto  la 
seconda, im perciocché per una famiglia di operai la 
perdita di 74 lire rappresenta qualche cosa, anche 
senza tener conto che il fanciullo, non andando 
all’opificio, dovrà rim anere ozioso, il che non è bene.

La legge dispone inoltre che il lavoro sia lim i
tato alle ore 8 sulle ventiquattro, con l’ interruzione 
di un’ ora almeno, se i fanciulli d’ambo i sessi ad
dettivi non hanno compiuto il dodicesimo anno di 
età ed alle ore 12, con I’ interruzione di almeno 
due ore, per le donne minorenni e per i fanciulli 
maschi di età inferiore ai quindici anni.

Il lavoro no ttu rno  è vietalo assolutam ente ai fan
ciulli di età inferiore ai 15 a n n i; il riposo setti
m anale ili un intiero giorno di 2 4  ore è obbligatorio 
p e r le donne m inorenni e per i m aschi inferiori ai 
15 anni. Sanzioni penali, sotto forma di am m ende 
variabili tra le 10  e le 100 lire, sono stabilite per 
i contravventori delle disposizioni predette, salvo 
sem pre il caso di fatti costituenti reati, ai quali prov
vede il Codice.

Queste le linee generali del disegno di legge.
L ’ au m en to  d e l la  p o p o laz ione  in  (G erm ania. —

Essendo continuo e rapido l’accrescimento della po
polazione in Germania, il problema dell’alimentazione 
è divenuto assai grave e diffìcile a risolversi. Que
sto problema è uno degli argomenti i più potenti a 
favore della politica economica che permette di trarre 
sempre più partito dai prodotti dell’ industria tedesca 
all’estero.

L ’ufficio im periale di statistica ha provato in una 
recen te  pubblicazione che la G erm ania, più che qua
lunque altro  paese, è obbligata di cercare  degli 
sbocchi all’estero. E ’ vero che l’accrescim ento deìla 
popolazione è assai più rapido in R ussia e negli 
S tati Uniti, ma questi paesi possiedono dei vasti 
te rrito ri i quali possono se rv ire  esuberantem ente al 
m antenim ento della rispettiva popolazione, g iac
ché la messa a cultura dei te rren i ancora vergini 
può andare di conserva con l’accrescim ento  degli 
abitanti.

A ll’opposto in G erm ania, com e in parecchi altri 
paesi europei, la popolazione è molto densa. M en
tre  in Russia non si contano che 19.7  abitanti per 
chilom etro quadrato  e negli S tati U niti 7 .5  abitanti, 
in G erm ania ve ne sono 9 6 .7  per chilom etro q u a
drato . In F rancia  se ne  contano 71 .8 , in Italia 108 
e nel Regno U nito  126  per chilom etro quadrato.

L ’agricoltura della Germania, come quella di que
sti ultim i paesi, non è sufficiente ad alimentare le 
rispettive popolazioni ; è quindi una necessità ine
luttabile per essi quella di ricorrere, per provvedere 
al proprio sostentamento, alle industrie, al commer
cio e alla navigazione, vale a dire alla esportazione 
dei prodotti delle proprie industrie.

L a p u b b lic az io n e  de i r i t a r d i  e d e l la  p ro v e 
n ie n z a  dei t r e n i  n e l le  s ta z io n i. —  Il m inistro 
francese dei lavori pubblici indirizzò il 18  Aprile 
una circolare agli am m inistra tori delle Com pagnie 
ferrov iarie, a conferm a e schiarim ento  di una pre
cedente del 10 marzo, colla quale prescrisse il col
locam ento di indicatori appariscenti destinati ad in 
fo rm are il pubblico dei rita rd i e della provenienza 
dei treni, nelle stazioni di Parigi e di d iverse città 
di provincia. E ccone le  principali disposizioni. Si

dovranno pubblicare in posizioni facilm ente acces
sibili al pubblico, i ritardi dei treni viaggiatori di 
un  percorso di alm eno 100 ch ilom etri, appena ri
cevuto l’ avviso di tale ritardo  e quando esso sia 
superiore ai quindici m inuti. Tali avvisi dovranno 
indicare il num ero  del treno, la sua provenienza, 
la sua ora norm ale di arrivo, I’ im portanza del r i
tardo e le sue cause, quando ecceda un’ ora. Alle 
principali porte d ’uscita dei viaggiatori dovrà essere 
ugualm ente collocato un quadro  indicante in ma
niera visibilissima la provenienza dei treni di un  per
corso di alm eno 100 chilom etri, quando essi entro 
ranno in stazione.

Ecco una facile ed utilissim a innovazione, che, 
im plicando solo una spesa e un  lavoro di pochis
simo peso, dovrebbe e potrebbe essere suggerito  od 
imposto dal nostro Ispettorato generale delle ferro
vie alle nostre società ferroviarie, ad ovviare gli in
convenienti e le pene che conoscono bene tutti co
loro che qualche volta ebbero ad attendere  l’arrivo 
d ’un treno. Nell’ in terno delle nostre principali sta
zioni si trova bensì, a saperlo ed a cercarlo  col lume 
della candela, un microscopico quadro  indicatore dei 
rita rd i dei treni in arrivo , ma desso, in ogni m odo, 
non vale che per le persone che m ediante la spesa 
del biglietto d’entrata si trovano nell’ interno della 
stazione, m entre non serve a nulla a quanti, ben 
più num erosi, attendono l’arrivo  alle porte d’uscita.

Inoltre sarebbe pure altrettanto utile l’altra ind i
cazione del treno in arrivo  alla porla d’uscita, come 
potrebbero attestare coloro che, attendendo in stazioni 
im portanti con grande movim ento dei tren i, l’arrivo 
di parenti od am ici o forestieri, non sanno mai se 
1’ultim o treno arrivato  sia quello che deve portare 
le persone aspettate.

L a  f e r ro v ia  d e l Congo. —  Ecco quanto  scrive 
in  un suo rapporto il Doti. E tto re Villa regio con
sole a Matadi su questa ferrovia, di cui abbiam o a n 
nunciato il com pim ento alcun tempo fa:

Chi getta uno sguardo su una carta dello Stato 
indipendente del Congo vede stendersi, lungo il 
corso del fiume Congo, a circa 200  chilom etri dal
l’Oceano, una regione, detta delle C ateratte , che m i
su ra  circa 4 0 0  chilom etri. E ssa sta su  quella parte 
del fiume che, a causa di num erose cascate poste 
fra S tan ley-pool e Matadi, non è navigabile. In 
questa regione una società anonim a belga, fin dal 
1889 , iniziò i lavori di una ferrovia avente per 
scopo di riu n ire  l’Oceano colla parte superiore del 
Congo e coi suoi affluenti, di conquistare cioè, più 
di 7000  chilom etri di acque navigabili e di aprire 
facili com unicazioni col centro dell’ Africa. Questo 
lavoro, uno dei più im portanti del nostro secolo, è 
ora un fatto com piuto. Di quali frutti esso possa’es- 
sere fecondo, è facile im m aginare. Chi è stato in 
Africa conosce quali e quante sieno le difficoltà d i 
trasposto sui sen tieri carovanieri del paese ; esse 
possono arresta re  la più ard ita  ed intelligente im 
presa. La m ancanza di opportuni mezzi d? penetra
zione fu ed è la causa principale dei rovesci che le 
nazioni d ’ Europa hanno trovato in Africa. Questo 
fatto è ora sì ben com preso che le ferrov ie di pe
netrazione vi si m oltiplicano. L ’influenza morale che 
esse esercitano sulle popolazioni indigene è più forte 
di quella dei colpi di cannone e di fucile.

La ferrovia del Congo costrutta attraverso  una 
regione abitata da genti barbare e fiere, le quali 
avevano in molte circostanze create serie  difficoltà
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allo Stato venne com piuta senza alcun ostacolo da 
parte loro. Si sarebbe detto che la barbarie ind ie
treggiava man mano che la locomotiva avanzava, e 
che il negro m eravigliato dei potanti mezzi di cui 
il bianco disponeva si dichiarava vinto.

La ferrovia del Congo parte da Matadi e rag 
giunge Stanley-pool con un percorso di 395  ch i
lometri ; incom inciata nel 1889, furono spesi 63  m i
lioni, impiegali 8 0 ,0 0 0  negri e 2 ,000  bianchi. È  a 
scartam ento ridotto di 7 9  centim etri con pendenze 
massim e di 33 %  e curve m inim e di 60  m. di rag 
gio. In questa stretta via ferrata corrono m acchine 
di 32 tonnellate e vagoni di 10. Q uesta sp ro p o r
zione tra lo scart unente ed il m ateriale m obile, non 
è però senza qualche inconveniente. La distanza fra 
Matadi e Stanley-pool è percorsa in 20 ora circa. 
A percorrere la m edesim a distanza sul sentiero  delle 
carovane, il portatore congolese con un carico di 
30 chilogram m i impiega un mese. Il cam m ino è 
difficile per le grandi pendenze che si devono su 
perare e per i larghi fiumi da passare a guado, fra 
popolazioni sem pre pronte ad attaccare la carovana 
ed a fare bottino. La necessità che aveva lo Stato 
del Congo di fare il trasporto attraverso  questa re 
gione per mezzo d ’uomo era sorgente ili gravi mali. 
E ’ una fatica m ortale per il negro questa del tra 
sporto in un paese irlo di m otagoe, ed attraversato 
da fiumi im petuosi, rigonfi una buona parte dell’anno; 
tanto che la via carovaniera era sem inata di cad a
veri e carichi abbandonati. Dico sem inala di cada
veri poiché tante furono le vittim e, che il basso 
Congo è orm ai quasi privo di popolazione. Noi sa
lutiamo adunque con viva gioia la ferrovia, che 
pone term ine a questa situazione triste e crudele.

Il punto d’ arrivo  della ferrovia è, com e dissi, a 
S tanley pool nelle vicinanze di Leopoldville, dove 
è facile I’ approdo ai piroscafi dell’ alto Congo. Ivi 
si costruiscono magazzini, offi ine, un ponte di ap
prodo, tutto il necessario infine per soddisfare alle 
esigenze del com m ercio, pel quale si prevede un 
fausto avvenire.

L ’inaugurazione ufficiale della linea si farà il 1° 
luglio 1898, anniversario  della fondazione dello Stato 
indipendente del Congo coll’ in terven to , a quanto 
si spera, di S . A. R. il Principe ered itario  del Belgio.

L’ izienda dei sali nòli’esercizio 1816-97
La D irezione G enerale delle privative ha pubbli

cato la relazione e il bilancio industria le dell’azienda 
dei sali nell’ esercizio 18 9 6 -9 7 , cioè dal 1° luglio 
1896 a tutto giugno 1897. I resultati o ttenuti dallo 
andam ento di questo servizio sono i seguenti :

Le entrate com plessive del monopolio dei sali nel 
periodo sopraccennato ascesero a L. 73 ,390 ,2 9 7 .1 2  
resultanti :
dalle quantità somministrate agli

uffici di vendita............................. L. 72,111542.41
dalle quantità vendute direttamente 

dai magazzini di deposito, cioè
agli in d u s tria li............................. » 1,224,777.63

all’e s te ro ...................................................  22,237.00
alla manifattura dei tabacchi . . » 9,682.20
dagli indennizzi per sali dispersi . » 450.82
dai proventi e v e n tu a li ................... » 20,942.66
dalle contravvenzioni........................ » 664.80

Totale . L. 73,390,297.52

Questo prodotto, in ferio re di sole L. 9 ,702 .48  
alla previsione, segna una m aggiore en tra ta di lire 
1 ,391 ,348 .82  su quella realizzata nel precedente 
esercizio, nel quale erasi pure verificato un aum ento 
di L .684 ,431 .39  in confronto all'an tecedente esercizio.

E  questo, dice la relazione sta a com provare come 
i lievi aum enti di tariffa introdotti nel 1894  non 
influirono sul consum o, che andò sem pre crescendo 
inquantocbè nell’ esercizio di cui ci occupiam o fu 
rono venduti qu in t. 1 ,800,386 di sali com m estibili 
in confronto di qu in t. 1 ,761,131 venduti in quello 
precedente, essendosi così avutu una m aggior ven
dita di quint. 39 ,233.

Dal confronto di alcune tavole statistiche, em er
gono i seguenti fatti, che m eritano di essere rilevati, 
c ioè: il continuato aum ento nella vendita dei sali 
raffinato e m acinato ; lo sm ercio sem pre progressivo 
del sale pastorizio che anche in questo esercizio 
crebbe del 3 1 /2  per cen to ; una dim inuzione nella 
vendita dei sali refrigerante e per le industrie ; e 
un aum ento di circa il 9 per cento nella vendita 
del sale per la fabbricazione della soda.

Le medie generali del cousumo e del contributo 
per abitante in rapporto alla vendita del sale per 
uso di cucina e da tavola riferite alla popolazione 
tassata esistente al 31 dicem bre resu ltano , di chilo
gram m i 6 .642  e di L. 2 .645  in confronto di ch i
logram m i 6 .549  e di L. 2 .608  nell’ esercizio pre
cedente.

Da un prosnetto in  cui sono classificate le pro- 
vincie del Regno soggeite alla imposta in ordine 
decrescente di consum o per abitante, resulta che 
anche in questo esercizio nelle 5 provinole ove è 
più abbondante la salazione delle carni e dei for
maggi la media del consum o individuale si m antenne 
superiore agli 8  ch ilogr.; in 14 oscillò fra 7 e 8 ;
in 22 fra 6 e 7 ;  in 17 fra 5 e 6 ; e in due rimase
al di sotto di 2 chilogr.

Il massimo distacco si avvertì anche per questo 
esercizio fra le provineie di Parm a e di Treviso 
nelle quali resulto  respettivam eute di chilogr. 8 ,686  
e 4 ,871.

Il massimo aum ento (493  g r.) e la massima dim i
nuzione (314  g r ) si ebbero in Arezzo ed Aquila.

Riferito alle regioni il consumo medio individuale 
resulta cresciuto di gr. 243  ne'le M arche; di 2 8 0  
nel Lazio; di 115 nell’ E m ilia; di 109 nella regione 
P iem ontese-L igure ; di 103 nel V eneto ; di 9 8  nella 
T oscana; di 97 nella L om bardia e di 3 0  nel Napo
letano.

F inalm ente la dim inuzione che nel precedente eser
cizio erasi limitalo a 23 provineie si restrinse ancora 
a 13, in 41 del e quali rim ase al disotto di g r. H O  
in media per abitante.

Il contributo medio individuale per consum o di 
sale differisce nelle varie provineie del Regno da 
L. 3 360  a 3 099  in 10 provineie; d i  L. 2 ,964  a 
2 ,503  in 2 4 ; da L. 2 ,486  a 2 ,1 0 0  in 22  e da L . 4 ,996  
a 1,885 in quattro .

Le spese che gravarono il monopolio duran te l’eser
cizio 1896 -97  ascesero a L, 11 ,323 .418 .63  con un 
aum ento di L. 139 ,629 .62  su  quelle accertate nel
l’esercizio precedente in L. 11 ,183 ,789 .01 . E  l’ au
mento per L. 203 ,212 .22  si è verificato nel servizio 
delle guardie di finanza.

Il prezzo di costo per quintale nelle saline e s e r 
citate dal governo è stato nell’ esercizio 18 9 6 -9 7  
di L. 4 ,513  contro 4 ,425  nell’ esercizio precedente.
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L’utile netto del monopolio nell’ esercizio 1896-97  
è stato di L. 61 ,726 ,045 .56  resultante come appresso :
R e n d i t e ....................................L. 73 ,390 ,297 .52

meno
S p e s e .  . . . L. 11 ,323 ,418 .63  
Diminuzione

del patrim onio « 340 ,833 .33
» 11 ,664 ,251 .96  

Utile netto L. 61 ,726 ,0 8 5 .5 6

Le ferrovie sarde nel 1897 (Compagnia reale)

Approvava il bilancio preventivo per il 1898.
Approvava l’assegno portato in aum ento del fondo 

di riserva corrispondente al 5 per cento degli utili 
1897  in L. 8 1 ,2 9 4 .4 0 ; il qual fondo di riserva è 
salito così a !.. 1 ,402 ,767 .84 .

A pprovava il pagam ento in conto dividendo del 
5  per cento eseguito agli azionisti il 1° luglio 1897 
e il 1° gennaio 1 8 9 8 ' non che il rim borso pure 
eseguito di 175 azioni estra tte  nel decem bre ultimo 
nelia com plessiva somm a di L. 1 ,286 ,250 .

Deliberava che con le restanti L. 2 5 8 ,343 .69  sia 
pagato l’un per cento alle azioni e alle cartelle di 
godim ento, com e saldo dividendo dell’esercìzio 1897 
e ciò in occasione delle scadenze sem estrali del 1° 
luglio 1898.

Dalla relazione e bilancio presentati dal Consiglio 
di am m inistrazione nell’ assemblea generale degli 
azionisti tenuta in Roma il 31 marzo p. p. si rileva 
che la gestione del 1897 ha dato tanto nei proventi 
che negli oneri resultati poco dissimili da quelli d e l
l’anno precedente come vien dim ostrato dal seguente 
prospetto di confronto:

P roventi

Prodotti dell’ esercizio. . . 
G aranzia chilom etrica . . 
Prodotto degli impieghi di 
c a p i t a l i .....................

T otale dei proventi
Oneri

Servizio dei t i to li . .
Aggio e provvigioni . . . . 
Spese dell’ esercizio delle
lin e e ....................................
Spese di rinno 
vam en to . . . . L. 402,044.83 
nel 1896 e . . . » 466,283.72

nel 1897 ; però in entram bi 
gli anni hanno gravato il bi
lancio di com petenza sol
tanto p e r ...........................
restando il di più a carico del 
fondo di rinnovamento ac
cum ulato  :
T a s s e .................................

T otale degli oneri . . 
Eccedenza attiva ossia utili .

T orna la somm a dei p ro 
venti.....................................

1896 1897

Lire Lire

. 1,720,588.65 1,725,706.78
. 6,745,838.92 6,749,233.46

113,302.63 118,247.03

128,254.99 104,433.02

1,712,444.09 1,750,098.38

400,000.00 400,000.00

222,827.35 216,432.78

6,962,343.93 6,967,349.18 
1,625,886.07 1,625,888.09

8,588,230.00 8,593,237.27

8,588,230.00
Lire

8,593,237.27
Lire

4,498,817.50 4,496,385.00

La cifra finale degli utili non presenta fra un 
anno e l’altro che la differenza di L. 2 essendo 
stato l’aum ento di L . 5000  nei proventi del 1897 
bilanciato da un equivalente aum ento negli oneri 
dello stesso anno.

Dopo avere segnalato le variazioni che la gestione 
del 1897 ha portato nella situazione patrim oniale e 
finanziaria delle Com pagnie, l’assem blea approvava 
le seguenti proposte fatte dalla Presidenza e c ioè : 

A pprovava il bilancio consuntivo del 1897  il quale 
com e si è visto si è chiuso con u n ’ eccedenza attiva 
di u tili netti per l’im porto di L . 1 ,625 ,888 ,09 .

Cassa di Risparmio di Torino

Uno dei più im portanti Istituti d i previdenza in 
Italia è la Cassa di R isparm io di T orino. Essa è 
sorta 44  anni indietro e in questo periodo di tempo 
essa ha accum ulato un  patrim onio che ascende a 
L. 10 ,141,337. Q uanta parte poi essa abbia avuto 
ed abbia nel m ovim ento econom ico del paese si r i
leva dalla relazione che è stata recentem ente pub
blicata dal Comitato D irettivo del Consiglio di Am
m inistrazione.

Troviam o, infatti, che alla chiusura dello scorso 
esercizio il credito dei depositanti am m ontava a 
L. 48 ,933 ,633  e superava di L. 1 ,459 ,443  quello 
dell’ anno precedente e i libretti accesi erano 97,201 
in aum ento di 1 ,307 .

Questa im ponente massa di capitali atlidati dalla 
pubblica fiducia all’ Istituto, unitam ente al suo pa
trim onio e a una cospicua riserva speciale di quasi 
2 milioni e mezzo, saviam ente accantonata per far 
fronte a perd ite  eventuali, eleva a più di 62 mi
lioni le attività che la Cassa riversa nelle varie  form e
d’ im piego. . . . . . .

T ra queste prim eggia l’ investim ento in titoli p u b 
blici, dello Stato o garantiti dallo Stato , nei quali 
al 31 dicem bre ultim o erano im piegati 42  milioni 
e 2 .3  milioni in obbligazioni di corpi m orali. I mutui 
a corpi m orali ascendevano a più di 1 4  milioni e 
mezzo e quelli a privati a 740  mila l i r e ;  829  mila 
lire erano rappresentate da beni stab ili; 227 mila 
lire dagli effetti in portafoglio, o l6  miia lire da conti 
correnti e crediti diversi, e 463  m ila lire , infine, 
dal fondo di cassa.

Dal confronto di queste cifre con quelle analo
ghe dell’ esercizio precedente, si scorge che, m entre 
nel complesso degli im pieghi vi è un aum ento di 
oltre 2  m ilioni, vi è dim inuzione, e piuttosto im 
portante, nei capitali im piegati a lunga scadenza, e 
aum ento, invece, in quelli investiti in titoli.

Q uantunque il capitale am m inistrato , come si è 
detto più sopra, superasse di oltre 2  milioni quello 
dell’anno precedente, tuttavia l’aum ento degli utili 
non fu che di 38 mila lire circa perchè negli im 
pieghi fu data, per ragioni di smobilizzazione la 
preìerenza ai titoli pubblici, i quali fruttano un in
teresse m inore. N onostante l’aum ento dei depositi^che 
richiese un m aggior dispendio per interessi, I ac
crescim ento delle spese si lim itò  a poco più di 5 mila 
lire per dim inuzioni ottenute in altri capitoli.
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I risultati finanziari dell’ esercizio si com pendiano 
in un utile netto di L. 1 9 8 ,4 5 4 .3 5 ; della qual somma 
[,. 66,151 vennero destinate a prom uovere ed aiu
tare istituzioni giovevoli alle classi lavoratrici ed a 
scopi di pubblica beneficenza e le restanti lire 
132 , 303.35 furono assegnate al fondo per l’oscilla
zione del valore dei titoli e perdite eventuali.

11 commercio degli Stati Uniti con Cuba

Il Daily StoMolder di Nuova Y ork  analizzando 
le cifre del com m ercio degli Stati Uniti con Cuba, 
rileva che i resultati ottenuti nel mese di gennaio, 
mostrano una leggera ripresa e provano che il l i 
vello delle transazioni scam biate duran te  il secondo 
anno fiscale rim arrà  il più basso che siasi ottenuto, 
se la pace potrà essere presto conclusa.

Vi è stato infatti nel mese di gennaio un aum ento 
sensibile tanto alle importazioni come alle esporta
zioni. I seguenti specchietti riassum ono i resultali 
ottenuti tanto nel mese di gennaio 1898  quanto nei 
primi sette mesi dell’esercizio 1897-98.

GENNAIO

Esportazioni .

Importazioni.
Esportazioni.

1897 1898 Differenza
In  dollari

1 ,0 0 0 ,2 0 6 1 ,5 5 9 ,3 9 8 + 5 5 9 ,1 9 2
5 4 3 ,0 3 8 1 ,2 2 3 ,1 6 6 + 6 8 0 ,1 2 8

1 ,5 4 3 ,2 4 4 2 , 7 8 2 , 56 4 +  1 ,2 3 9 ,3 2 0

Sette imesi

1897-97 1897*98 Totali
5 , 9 6 7 ,4 6 6 4 , 3 5 3 ,2 9 9 —  1 ,6 1 4 ,1 6 7
4 ,7 9 3 ,7 5 4 6 ,5 2 2 ,  579 +  1 , 7 2 8 , 82 5

1 0 ,7 6 1 ,2 2 0 1 0 ,8 7 5 ,8 7 8 + 1 1 4 , 658

Il giornale da cui togliamo queste indicazioni, pro
segue facendo notare che il com m ercio degli Stati 
con Cuba ha fortem ente sofferto dallo staio di guerra, 
nel quale il paese si trova da q u a ttr’anni.

F ino al 1893  era stato notato infatti sviluppo nelle 
importazioni ed esportazioni fra i due paesi, ma da 
quell’epoca la dim inuzione non ha cessato di accen
tuarsi e le cifre che seguono lo dim ostrano.
Anni fiscali Importazione 

(In
1 8 8 7 ..  . .  49,319,087
1 888 .. .. 52,130,623
1 8 8 9 .. . .  53,801,591
1 8 9 0 ..  . .  61,714,395
1 8 9 1 .. .. 77,931,671
1892 .. . .  78,706,506
1 893 .. . .  75,678,261
1 8 9 4 .. . .  52,871,259
1895.. .. 40,017,730
1 896 .. . .  18,406,815

Esportazione
dollari)

10,053,560 
11,691,311 
13,084,415 
12,224,888 
17,953,570 
24,157,698 
20,125, 321 
12,807,661 

7,530,830 
8,259, 776

Differenza

59,372,647 
63,821,934 
66,886,006 
73,939, 283 
95,885,241 

102,864,204 
95,803,582 
65,678,920 
47,548,610 
26,666,501

col 6  per cento, nel 1897 in u n  com m ercio totale 
di dollari 1,815 questi scam bi non figurano che 
per 1 .3 per cento.

LE FINANZE INGLESI

Il Cancelliere dello Scacchiere S ir Michael Hicks 
Beach presentò il 21 aprile alla Camera dei Comuni 
la sua esposizione finanziaria annuale. Egli com inciò 
col far risaltare i progressi economici ottenuti nel
l’esercizio scorso e che si sono manifestati m ercè 
una m aggiore attività com m erciale del paese, con 
una m aggior potenza di acquisto da parte delle masse 
e m ercè i vantaggi ottenuti dalla nazione e l’accre
scimento della pubblica ricchezza. Nulla indica che 
la G ran Brettagna sia giunta all’ apogeo della pro
sperità, ma d’ altra parte tutto  esclude che sia en 
trata in un periodo di deciinio.

I proventi pubblici percetti duran te 1’ ultim o e se r
cizio sono una nuova prova di questa prosperità 
da cui il popolo inglese trae il suo legittimo orgoglio. 
Com prese 9 ,402 ,0 0 0  sterline di tasse locali, quei 
proventi si sono elevati all’enorm e som m a di ster
line 116 ,016 ,000  contro 112 ,199 ,000  nell’ esercizio 
1 8 9 6 -9 7 , annata duran te la quale la parte delle tasse 
locali fu di sterline 8 ,249 ,000 . In sostanza lo scac
chiere che nell'esercizio 1896 -97  aveva ricevuto 
steri. 103 ,950 ,000 , ricevè nell’esercizio 1 8 9 7 -9 8  s te r 
line 106 .614 ,000  ossia 3 ,570 ,000  in più che nello 
esercizio precedente.

Gli introiti provenienti dai dazi di dogana per lo 
esercizio term inato  alla fine dello scorso marzo am 
m ontarono a sterline 21 ,798 ,000  oltrepassando di
2 9 8 .0 0 0  sterline le previsioni di bilancio, e di 532,000 
sterline g l’ incassi fatti nell’esercizio precedente.

I prodotti' del dazio consum o sono stati anche più 
rim archevoli. Hanno raggiunto nell’esercizio 1897-98 
la cifra di 2 8 ,300 ,000  st. eccedendo di st. 550 ,000  
le previsioni del bilancio e di 840 ,000  le riscos
sioni dell’esercizio precedente.

II punto saliente del capitolo delle riscossioni è 
l’ aum ento dei diritti di successione. Il Cancelliere 
dello scacchiere aveva fatto con'o su  di una risorsa 
di 9 ,700 ,000  steri., egli ha ottenuto invece sterline
1 .400 .000  di più di quello che aveva previsto cioè 
steri. 11 ,100 ,000 . Anche il prodotto AaW’income fax 
o tassa sul reddito è stato in aum ento salendo, da
1 6 .650 .000  a 17 ,230 ,000 . Il seguente prospetto r ia s
sum e tu tte le sorgenti di en tra ta in confronto alle 
previsioni :

Di fronte ai migliori resultati o ttenuti, le esporta
zioni hanno dim inuito di un quarto  e le im porta
zioni di un  terzo.

Confrontando i resultati del 1 8 9 6 -9 7  con quelli 
del 1887 -88  la dim inuzione com plessiva è del 55 
per cento e confrontandoli con quelli del 1893  del 
74  per cento. Gli S tati Uniti hanno adunque per
duto i tre quarti delle loro transazioni con Cuba.

Un altro confronto dim ostra che se net 1893 ne! 
com mercio esteriore degli S tati Uniti che fu  di 1 ,714  
milioni di dollari, gli scambi con C uba vi entrano

Dogane............
Dazio consumo 
Diritti di suc

cessione . . . .
Bollo................
Imposta sui ter

reni e fabbri
cati ..............

Imposta s u l le
rendite........

Poste................
Telegrafi........
Diverse............

E ntrate
Previsioni effettive Differenza

Sterline Sterline Sterline
21.500.000 21,798,000 +  298,000
27.750.000 28,300,000 +  550,000

9,700,000 11,100,000 +1,400,000
7,000,000 7,630,000 +  650,000

2,400,000 2,450,000 +  50,000

16.900.000
11.935.000
2.919.000
2.940.000

17.250.000
12.170.000
3.010.000
2.886.000

Hh
+
+

235.000
350.000

91.000
54.000

Totale st. 103,044,000 106,614,000 +3,570,000
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Passando alle spese il Cancelliere dello scacchiere 
annunzia che esse hanno oltrepassato nell’esercizio 
1 8 9 7 —98 il lim ite che il bilancio li aveva assegnato. 
E sse salirono a sterline 102 ,93 0 ,0 0 0  restando tu t
tavia inferiori di ste ri. 3 ,6 7 8 ,0 0 0  alla cifra delle 
en tra le che è stato di steri. 100 ,6 1 4 ,0 0 0 . E  così i 
resultati sono i seguenti stati :

E ntrata . . Steri. 106,614,000 
Spese . . .  » 102,936,000

Avanzo Steri. 3,678,000

P er l’esercizio 1 8 9 8 -9 9  il C ancelliere dello scac
ch iere prevede una spesa di steri. 106 ,82 9 ,0 0 0  e 
cui contrappone le seguenti en tra le :
Dogana..............................................
Dazio consumo...............................
D iritti di successione....................
R e g is t r o ........................................
Imposta sui terreni . . . .
Id. sulle c a s e , ..............................
Proprety and income tax . . .

Steri. 22,200000
» 28.95(1,000
» 10,950,000
» 7,600,000
» 930,000
» 1,5 "0.000
» 17,800,000

Totale proveniente dalle tasse Steri. 90,000,000
P o s t e .........................
T e le g ra f i....................
Terreni della Corona . 
Interessi sulle azioni del 

Canale di Suez . . 
D iversi.........................

Steri. 12.600,000
» 3,140,000
» 430,000

» 715,000
» 1,730,000

18,615,000

Totale Steri. 108,615,000

Camera di Commercio di Mi'ano. —  N ell’ultima 
tornata il P residente riferì alla Cam era che appro 
fittando della presenza dell’ on. M inistro dei lavori 
pubblici in Milano, aveva richiam ato  l’attenzione del 
m edesim o sulla gravissim a condizione di cose create 
al com m ercio e alle industrie  dalla insufficienza del 
servizio ferroviario nei trasporli da G enova, facen
dole presenti le eccezionali difficoltà di approvvigio
nam ento  degli opifici lom bardi, che per difetto di 
vagoni non possono avere regolarm ente dal porto di 
G c  ova i carboni e  le altre m aterie prim e, e insi 
stendo nel rilevare il danno im m e so che questo 
stato di cose reca alle industrie e com m erci lom bardi.

L ’on, m inistro, riconobbe tutta la grav ità  della 
situazione e la necessità ed urgenza del provvedere. 
Egli però fece a sua volta presente la g rande diffi
coltà che il G overno, per piò considerazioni, incontra 
nell’adotture m isure larghe ed efficaci, che valgano 
a rim uovere in modo definitivo ed im m ediato tu tti 
gli inconvenienti.

A ssicurando gli in tervenuti che il G overno non 
lascierà di stud iare tutti i provvedim enti che pos
sono contribu ire a questo r isu lta to , il M inistro di
chiarò  che, a sollievo dell’industria lom barda, ha di
sposto per l’im m ediato noleggio di 3 0 0  vagoni da 
trasporto , e perchè, sospeso per qualche giorno l’in
vio delle altre m erci a P. V.,. siano senza indugio 
ino ltra li da Genova i carboni colà giacenti, in modo 
che si possa provvedere a ricostitu ire le scorte nei

vari opificii della Lom bardia ; e si riservò di fare 
u lteriori com unicazioni non appena gli sarà possibile 
di concretare nuovi provvedim enti.

Riferì poi la presidenza che, appena apparve m ani
festa I’ intenzione del G overno di assoggettare, per 
sopperire al disavanzo degli Istituti di Previdenza 
per il personale ferroviario, a nuove sopratasse i 
trasporti delle m erci a grande ed a piccola velocità, 
la Cam era dirigeva all’ on. M inistro del com mercio 
le più vive istanze perchè fosse risparm iato  al com 
m ercio paesano così grave onere. A vvertendo essa 
che la condizione di cose fatta dai progettali au 
m enti di tariffe alla produzione ed ai traffici nazio
nali sarebbe invero gravissim a ; tale da danneggiare 
fortem ente tutte le provincia d ’Italia e da difficoltare 
il già intristito  com m ercio di esportazione.

Oltre a questa azione diretta presso il Governo, 
data la gravità della cosa, è poi apparsa a quella 
Presidenza più che opportuna, n ucessaria, una co
m une azione delle varie R appresentanze com m erciali 
del Regno. A tal fine la Presidenza ha fatto le più 
vive prem ure alle altre  Cam ere di Com m ercio perchè 
aderiscano alle dom ande di quella rappresentanza ed 
interessino la D eputazione politica del rispettivo d i
stretto ad appoggiare in Parlam ento e presso il Go
verno  le proteste legittim e delle industrie  e del com 
mercio di tutto il Paese contro le m inacciate m i
su re  di ulteriori sovratasse sui trasporti.

Camera di Commercio di Mantova. —  N el-
I’ ultim a tornata dopo avere discussso in merito alla 
proposta riform a della legge del 1862  su le Ca
m ere di Com m ercio, in quanto riguarda le elezioni 
com m erciali la Cam era di Com m ercio di M antova 
prese la seguente deliberazione :

« Sentito il rapporto presidenziale ed approvan
dolo com pletam ente, il Consiglio ufficia il presidente 
a com unicare al M inistero il parere richiesto, nel 
senso che le elezioni com m erciali :

1. Abbiano luogo, com e è sancito dalla legge per 
quelle com unali e provinciali ogni triennio  e non 
ogni biennio,

2. V engano tenute in epoca propizia per favorire 
il concorso degli elettori alle u rne , e, se possibile, 
con tem poraneam ente alle elezioni am m inistrative.

E in quanto ai requisiti di eleggibilità venga pspres- 
sam ente stabilito che « saranno elettori ed eleggi
bili tutti gli esercenti arti, com m ercio o industrie  
e loro legali rappresentanti inscritti nel ruolo dei 
contribuenti la tassa cam erale, e che posseggano i 
requisiti richiesti per I’ elettorato politico.

Il Consiglio conferm ò pel rim anente le proposte, 
in tema di elezioni com m erciali, approvate nel 1893 
e contenute nella relazione sul progetto di legge 
Lacava, per il riordinam ento  delle Cam ere di Com
m ercio. »

Mercato monetario e Banche di emissione

La Banca d’ Inghilterra è riuscita in seguito a 
sforzi non lievi a tra rre  a sè l’oro dall’estero ed ha in 
tal modo ricevuto  dall’estero non meno di 2 ,160 ,000  
s te rl in a  di cui 100 ,000  dall’Egitto, 3 3 0 ,0 0 0  dall’A u
stralia, 40 ,000  dalla C hina, 197 ,000  dall’Australia 
e 100 ,000  dalla G erm ania. Con questo rinforzo la 
Banca si è messa in grado di far fronte alle eventua
lità im m ediate di ritiro  p er il prestito cbinese o per



8 maggio 1898 L’ E C O N O M I S T A 301

conto dell’ India. Sul m ercato inglese i saggi dello 
sconto dei prestiti sono un po’ meno a lt i ;  il pruno 
chiude a 3 3 /8  e i secondi a 2  per cento.

La Bm ca d 'Ingh ilterra  al S maggio aveva l’in 
casso in aum ento di quasi 2  m ilioni, il portafoglio 
era dim inuito di o 'tre  1 mi ione e la riserva p re 
sentava l’aum ento di 1 ,682 ,000  la circolazione era 
in aum ento di 230 ,000  e ì depositi privali di oltre 
1 milione.

R iguardo al m ercato am ericano fu com m entato 
vari a lien te  il fatto che il cambio di N ew -Y ork  su 
Londra aum entò fortem ente, superando il punto aureo, 
e im pedendo perciò per il m omento le importazioni 
am ericane di m etallo. Una plausibile ragione di tal 
fenomeno è che sia cessata la provvista del cam bio ste r
lina pronto,cioè a meglio spiegarci, che non vi sieno 
più in Inghilterra credili liquidi prontam ente utilizza
bili. Di fatti, il cambio che aum entò dapprim a fu il 
cable trans ers o cam bio telegrafico, quindi a vista, 
prontissimo, trascinandosi poi dietro lentam ente ed a 
stento il cambio a 60  giorni vista. Altri sostengono 
doversi in parte l’aum ento del cambio ai tim ori 
ispirati dalla guerra, in riguardo al trasporto d’oro. 
Ma questa non ci sem bra una ragione sufficiente. 
Una semi delusione fu il bilancio delle banche associate 
di N ew  Y ork  di dom enica 23 aprile. Si riteneva che 
notevolissimi effetti sarebbero stali prodotti dallo stato 
di guerra, m entre invece tutto si limitò ad una d i
minuzione di 2 ,302 ,100  Dollari nei depositi, di 
7 ,439,100 Dollari nei. prestiti, dim inuzione questa 
naturale e inoffensiva a cagione dell’atonia che colpi 
la borsa, e di 2 ,282 ,300  nella moneta legale. P er 
contro aum entarono more solito, l’oro di ben 7 ,883 ,800  
e la riserva di 6 ,179 ,025 . La situazione delle Ban
che associate si rafforza ogni settim ana più.

Sem bra che l’em issione del prestilo di 500 ,000 ,000  
di dollari per le spese di guerra  non verrà emesso 
senza difficoltà. Diversi presidenti di g randi banche 
dichiararono al segretario  del Tesoro, le banche 
essere sprovviste di moneta legale e che l’emissione 
del prestito stesso in oro non incontrerebbe. L e dif
ficoltà saranno certam ente e facilm ente v in te ; ma, 
per noi come per moltissimi a ltri, la situazione m o
netaria degli Stati U niti, ove la guerra si p ro lun
gasse, non sarebbe certam ente brillante. Troppi fat
tori e di troppa im portanza agiscono nel senso di 
perturbazioni m onetarie anche gravi.

Le banche associate di Nuova Y ork  al 30  aprile 
avevano I’ incasso di 158 ,400 ,000  in aum ento di 
quasi 3  milioni, il portafoglio era scemato di 2  m i- 
e mezzo e i depositi di 2 ,720 ,000  dollari.

A Parigi nessuna modificazioue im portante nel 
mercato m onetario, il cambio di Parigi su  Londra è 
a 2 5 ,3 4 ; il cam bio su ll’ Italia a 6  1 /2 . La Banca 
di E rancia al 5  maggio aveva l’incasso in  aum ento 
di 4  milioni e mezzo, il portafoglio era scem ato di 
6  milioni e tre q u a r ti ;  le anticipazioni erano au 
mentate di 18 milioni.

Sui m ercati italiani i cambi sono in lieve d im i
nuzione e chiudono ai seguenti prezzi : a vista su 
Parigi è a 1 0 7 ,2 0 ; su  Londra a 2 7 ,1 5 ; su Berlino 
a 132,17.

Situazioni delle Ranche di emissione estere

Attivo

Passivo

6 maggio differenza

.  (Oro.........F r. 1.801 270 0 1 +  J-WÌ.OWJ
Incapo  ¡ Arge „ to . . . -  1,218 128 -Mio 4- "2,988 000
Portafoglio................. 858 2)2.000 -  6,775.000
A n tic ip a z io n i........... » 5  3 421. '00 -1- 18 001,000
Circolazione............ » 3 747,541.00 > 4- 36 590 00»
Conto corr. detto St.. * 147 497,000 — 63 8 79.000

* » dei p riv ..* 604.372,oo ' — 37,017 000
Rapp. tra  la ria. e le paa. 82,16 OlO — 0,69 OlO

al a» o *2 e —
Attivo

Tnoasso metallico Steri.
Portafoglio.....................
R iserva totale...............
Circolazione

p .  ̂ Conti corr. dello Stato -
lassivo Conti corr particolari » 

( Rapp. tra  l ’ino, e la oir.»

5 maggio
33.713.000 •+■ 
32.7fi9.O0O — 
22. '20.000 -+* 
27,793.)00 +
11.539.000 — 
39 270,000 -4* 
44 1l2 010 +

differenza
1.932.000 
1,166.fino 
1 »682 000

250.000
822.000

1.115.000 
2 3i4 OlO

30 aprile  differenza
© ¿4  (Incassom etal.D oli. 138 400.000 -+• 2.980,000

J  «  S  Attivo Portaf. e antlolp. 570.200.000 -  2,450.000
u  3  - >  Valori le d a t i .......  80,740.000 -  2,670,800
rt 5> ^  .  . f Circolazione....  14.250,000 4- 170,000

“ 8  z  Pa3slrolConti cor. e depoa. - 658 500.000 — 2,720,0j0

30 aprile deferenza
„  -  I  ( Incazzo . .  M archi 848.851.000 -  34.076,0f>0
3 S  = Attivo ..............................  744 313.000 4- 38.715.000
S ä g  ‘ Anticipazioni . . .  89 252.000 4- 14,971.600
m  ^  u  . ( C irco laz io n e ...*  1.162 328,000 4- 55,586,000

E ®  Passivo [ co n ti co rren ti..»  442,704.000 — 48 403,000

30 aprile differenza
/ Incazzo.....Fiorini 487 102.000 -  7 108,000

g  Portafoglio............... * 168 119.000 4 - 29,191,000
n ò “  Attivo I, Anticipazioni...........* 22.005.000 4- 960.000
g  J= ® I P r e a t i t i ....................... » 138.378 000 4 - 158, >00
«  3  =  f C ircolazione:...........  645 588,000 4- 27.422,000
00 <  “  Passivo ì Conti oorren tl.........  31.025.000 4- 974, «00

( Cartelle fondiario. » 137,387,000 4- 226,000

<j>o 28 aprile  differenza
^  2  1 i Incasso P ran d i * 106 602 000 — 1o9,006
g  1 2  Attivo | Portafoglio  409 917.000 -  6,13 , 000
J5 n  _  ('C ircolazione...........■ 491,563.' 00 4- 8,883,000

«  Passivo j 0  Bti correnti...........  72.007,000 — 4,414,000
Z . T3 v

30 aprile  differenza
, l o r o  34 199.000 -  453,000

tò t Incasso ..F io r 83 212.000 — 71,don
o  rt i  Attivo Portafoglio................* 77.565.00 4- 5,748.060
5  <2 SS '  Antiolpaz oni......... - 40 909.000 4- 1.588.000
5  ; “  „ . I Circolazione............. - 215.682.orto 4- 10,152.000

Passivo |  ( |0n ti correnti..........- 2.460 000 — 3,503,000

oO aprile differenza

«  cs ( Incasso . . .  Pesetas 424 1 2 5 ,0 0 y -  39,350,000
a  = Attivo |  Portafoglio  848.835.00 1 4- 28,424 001
«s ni , i Circolazione.........-1,290 515,1)01 — 14,99/,006

oq a .  Passivo |  Cout, oorr, 6 ie p . 596,748,000 4- 8,220,000

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 7 maggio 1898.

Uno dei resu ltati im m ediati derivanti dalla esplo
sione della guerra ispano-am ericana è stato i! ra 
pido aum ento dei prezzi delle  merci più im portanti 
e necessarie. Negli articoli di gran consum o, parti
colarm ente nel grano, si è verificai ■ un aum ento che 
non può a meno di essere rilevato . Il grano infatti 
è cresciuto in pochi giorni da S a 6 lire al quintale 
in tutte le piazze del mondo e quest’aum ento è av
venuto nonostante che forti incette di frum enti sieno 
state fatte dagli im portatori europei in tu tte le grandi 
piazze di esportazioue di cereali. E il rialzo è av
venuto non tanto per deficienza della m erce, quanto
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p er il tim ore che avvenendo il blocco nei porti tra n 
satlantici, esso possa essere di ostacolo agli approv
vigionam enti dell’Europa, e im pedire agli esportatori 
am ericani di sodisfare ai loro im pegni. E  le appren
sioni per una possibile deficienza di frum ento  per 
l’ Europa prim a di a rr iv a re  ai nuovi raccolti, sono J 
anche più vive, stante la voce corsa ohe la Russia 
stia am m assando i suoi grani a P o rt-A rth u r . O ltre i 
prezzi dei g rani sono in forte aum ento quelli dei caffè, 
cotoni, carboni, metalli e zucchero . M algrado que
sti aum enti, che possono recare  una grave p ertu r
bazione nelle condizioni econom iche dei vari paesi, 
le borse si sono m antenute in eccellenti disposizioni, 
e le liquidazioni della fine di aprile che si p ro tra s 
sero  fino a lunedì, furono com piute più sollecite e 
facili di quello che si sperava, tanto che la se tti
m ana com inciò con tendenza favorevole per quasi 
tutti i fondi di S tato e per molti valori di prim o 
ordine. Nò il ribasso sofferto dai fondi spagnuoli per 
la sconfitta navale, subita nelle acque (fi Manilla, 
forse perchè si ritenne che essa potesse serv ire  di 
occasione per un in tervento diplom atico a favore 
della pace, ebbe per effetto di paralizzare le buone 
disposizioni dei m ercati. Le quali del resto ehhero 
due validi appoggi, cioè le larghe ricom pre fatte dai 
ribassisti per r ip a ra re  allo scoperto creato nella set
tim ana sco rsi e il m iglioram ento avvenuto  nella 
situazione m onetaria internazionale. A Londra nel 
m ercato  libero lo sconto è al 3 5 |8  per 1 0 0 , a 
Berlino a 3  1 /4  e a Parigi a 1 7 /8 . A nche il de
naro  è abbastanza facile. Nel m ercato inglese i p re
stiti a breve scadenza sono concessi da 1 1 /2  a 2  1 /2  
per cento di interesse annuo. P er le scadenze a 2 e 3 
mesi l’interesse è più elevato oscillando fra 2 3 /4  
e 3 1 /2  per cento e questa diversità di trattam ento 
deriva dalla divergenza delle opinioni che circolano 
in torno  alle condizioni m onetarie che onderanno a 
crearsi nel m ercato inglese per effetto della guerra 
fra la Spagna e gli Stati Uniti.

Passando a segnalare il m ovim ento della settim ana, 
prem etterem o che I’ esteriore spagnuolo ha subito 
forti perdile e che il cam bio a M adrid ha raggiunto 
proporzioni gravissim e, essendo salito oltre Tf 100. 
Q uesto stato di cose dim ostra che il panico e la sfi
ducia nei valori di Slato hanno raggiunto  un lim ite 
elevatissim o e non è facile quindi il p revedere se il 
cam bio verrà spinto anche più o ltre. F ra ttan to  tutte 
quelle im prese che hanno bisogno di fare acquisti 
all’estero, com e ferrovie, stabilim enti industria li, so
cietà di navigazione e lo stesso governo spagnuolo 
p er il servizio degli interessi all’estero, non potranno 
a meno di sub ire perdite ingentissim e.

Rendita italiana 4 0/ o. —  A ll’in terno si è m an
tenuta costantem ente nei prezzi precedenti di 98 ,73  
in contanti e di 98 ,90  per fine mese rim anendo a 
9 8 ,8 3  e 9 8 ,7 0 . All’estero m algrado i tum ulti avvenuti 
in varie  città italiane in occasione della festa operaia 
del 1° maggio è trascorsa alquanto sostenuta . A  
P arig i da 9 2 ,1 0  è salita a 92 ,55  per ch iuderò  a 92 ,45  
a Londra da 90 .75  a 91 3 /8  per resta re  a 9 0  1 /8  e a 
B erlino da 92  a 9 2 ,2 0  rim anendo  a 91 ,80 .

Rendita 3 ° / 0. — Invaria ta  a 62 .50 .
Rendita interna 4 ' / ,  Offì. -  Contrattata fra 108,20 

a 108 ,40 .
Prestiti già Pontifìci. -  Il Blount invariato a 102 ,50  

e il Cattolico 1 8 6 0 -6 4  a 102 ,65 .

Rendite francesi. —  Ben tenute per tu tta la se t
tim ana salendo il 3 per cento antico da 102,62 
a 1 0 2 ,9 2 ; il 3 per cento am m ortizzabile da 101,40 
a 101 ,70  e il 3 1 |2  per cento quotato a 106,30 
ex coupon di cents. 87 1 /2 .

Consolidati inglesi. — H anno oscillato fra 111 1 /4  
e 111 3 |16 .

Rendite austriache. — La rendila in oro debole 
fra 121 ,50  e 121 ,25  e le rendite in argento e in 
carta salite da 101 ,75  a 102 ,15 .

Consot¡dati germanici. — 113 per cento sostenuto 
intorno a 103 ,30 .

Fondi russi. —  Il rublo  a Berlino quotalo da 2,17 
a 2 ,1 7 ,1 5  e la nuova rendita russa salita da 95 
a 95 ,70 .

Rendita turca. — A Parigi da 2 1 ,2 5  in ripresa 
fino a 21 ,52  e a Londra da 20 ,75  a 21 5 /8 .

Fondi egiziani. — La rendita unificata quotata 
a 548.

Fondi spagnuoli. — La rendita esteriore è caduta 
da 53 7/„ a 29 7 /8 . A Madrid il cam bio su Parigi è 
salito a 100.

Fondi portoghesi. — La rendita 3  per cento 
fra 17 e 17 1 |4 . A Lisbona l’aggio sull’oro è al 70 
per cento.

Canali. —  Il Canale di Suez salito da 3465  a 3505.
Banche estere. —  La Banca di F rancia fra 3610  

e 3600  a la Banca ottom anna da 535  salita a 549.
—  I valori italiani discretam ente attivi e con prezzi 

poco variali per la m aggior parte di essi.
Valori bancari. -  La Banca d’Italia contrattata a 

F irenze fra 787 e 7 8 2 ; a Genova fra 787 e 785 
e a Torino fra 785 e 781. La Banca Generale 
quotata a 69 ; la Banca di Torino da 394  a 420  ; ¡1 
Banco di Roma a 153 ; il Banco Sconto a 75 ,50  e il 
Credito italiano a 540.

Valori ferroviari. —  Le Azioni M eridionali con
tra tta te  intorno a 7 1 8 ,5 0  e a Parigi da 669  a 672  ; le 
M editerranee fra 519  e 518 .30  e a Berlino fra 94 ,90  
e 9 4 ,7 0  e le S icule a Torino a 660 . Nelle Obbli
gazioni ebbero qualche affare le M eridionali a 3 3 0 ; 
le F errov ia rie  italiane 3 per cento a 5 14 ,25  e le 
Sarde Secondarie a 476 ,25 .

Credito fondiario. -  Torino 5 per cento a 5 1 3 ; 
Milano id. a 5 1 6 ,2 5 ; Bologna id. a 521 ; Siena id. 

a 5 1 5 ;  Roma S. Spirito  id . a 4 4 5 ;  Napoli id. a 
4 3 6 ,2 5 ; Banca d’ Italia 4 per cento a 503  e 4 l/ i  
p e rc e n to  a 513 ,25  e l’Istituto italiano 4 1)2 per 
cento a 512 .

Prestiti Municipali. -  Le Obbligazioni 3 per cento 
di F irenze invariate a 6 6 ;  l’ Unificato di Milano 
quotato a 9 9 ,4 5  ; l’ Unificato di Napoli a 93 ,10  e 
il prestito di Roma 4 per cento a 502  ,25 .

Valori diversi. —  Nella Borsa di F irenze ebbero 
qualche affare la Fondiaria Incendio a 133 e quella 
Vita a 2 48 ,25 ; a Roma l’Acqua Marcia scesa da 1246 
a 1175 e il ribasso deriva da progetti di lavori che 
si farebbero per l’inalzam ento dell’acqua a T revi; le 
Condotte d’acqua a 211 ; le M etallurgiche a 156 ,50 ; 
le A cciaierie T ern i a 457  e il R isanam ento a 32 
e a Milano la N avigazione generale italiana a 368 ,50 ; 
le Raffinerie salite a 378  e le Costruzioni venete a 24.

Metalli preziosi. —  Il rapporto dell’argento fino 
salito a Parig i da 562  a 567 , 50  cioè in perdita di
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fr. 5 .50  sul prezzo fisso di fr. 218 ,90  al chilogr. 
ragguagliato a 1000 e a Londra il prezzo dell’argento 
da^den. 26 1 /16  per oncia sceso a 25  7 /8 .

NOTIZIE COMMERCIALI

Cereali. — In Italia la situazione delie campagne 
continua sodisfacicnte in tutte le regioni, ma dopo 
le abbondanti pioggie cadute, gli agricoltori deside
rano una stagione assai più calda, cosa die finora 
non si verifica che in poche ore del giorno. Tuttavia 
il tempo essendosi rimesso, è sperabile che continui 
ad essere buono, sodisfaciendo cosi i desideri dei la
voratori della terra. Anche all’estero le notizie cam
pestri sono buone specialmente in Inghilterra, nel 
Belgio, in Germania, in Austria-Ungheria, in Ru- 
mania e in Bulgaria. In Francia non tu tti i dipar
timenti eono favoriti, in alcuni di essi l’abbondanza 
delle pioggie e 1’ abbassamento della temperatura 
avendo prodotti dei danni anche ai seminati a grano. 
In Russia si lamentano danni nel Nord, ma nel Sud 
col ritorno della buona stagione i cereali e le semine 
primaverili si sono sensibilmente avvantaggiati. Agli 
Stati Uniti tutto procede bene, meno elle in Cali
fornia, ove si desidera ardentemente la pioggia e al
l’Argentina si spera un’ abbondante produzione, che 
lascia un poco a desiderare per la qualità. Quanto al- 
1’ andamento commerciale dei frumenti e delle altre 
granaglie, dopo l’apertura delle ostilità fra la Spagna 
e gli Stati Uniti, il rialzo h i fatto nuovi progressi in 
tutte le grandi piazze estere, ed è determinato non solo 
dalla scarsità dei depositi in confronto degli anni scor
si, ma anche dalle minori spedizioni di grani americani 
per i porti europei. Nelle piazze italiane l’ aumento 
nel prezzo dei grani, oltreché dalle perturbazioni po
litiche, fu favorito dal rialzo dei cambi, e dalla ne
cessità di rifornire le scorte, quasi esaurite inquanto- 
chè i consumatori si sono astenuti per l’ addietro a 
fare acquisti nella speranza che avvicinandosi il nuovo 
raccolto i prezzi dovessero diminuire. Anche i gran
turchi sono in aumento, avendo guadagnato in pochi 
giorni circa due lire al quintale e qualche aumento 
hanno avuto pure i risi, risoni, segale e avena. — 
A Firenze i grani gentili bianchi da L. 38 a 38,25 ;
¡ granturchi da L. 16 a 18,50; la segale da L. 22,50 
a 22,75 e l’avena di Maremma da L. 22,50 a 22,75 ; à 
Bologna i grani da L. 33,50 a 34,25 ; i granturchi a 
L. 18 e i risoni a L. 26; a Verona i grani da L. 34 
a 35 e il riso da L. 36 a 41 ; a Piacenza i grani da 
L. 33 a 34,25 o le fave a L. 17,50; a Milano i grani 
della provincia da L. 33,50 a 34,25 e l’orzo da L, 18,50 
a 19,50; a Torino i grani piemontesi da L. 34,75 
a 35,25; i granturchi da L. 16,50 a 19 e il riso da 
L. 36,25 a 41,75; a Genova i grani teneri esteri fuori 
dazio da L. 24 a 26,25 in oro e a Napoli i grani 
bianchi sulle L. 36 il tutto al quintale.

Caffè.-I primi effetti della guerra ispano-americana 
sono stati di rincarare sensibilmente i prezzi dei caffè. 
A Genova al deposito i Portoricco sono saliti da L. 210 
a 240 al quint. ; il S. Domingo da L. 110 a 120 e il 
Guatimala da L. 95 a 125. Anche le altre qualità sono 
in aumento e se la guerra si prolungasse per molto 
tempo, si temono per quest’ articolo prezzi esagerati. 
A Trieste il Santos quotato da fior. 45 a 51 e il Rio 
da 43 a 49 ; o in Amsterdam, il Giava buono ordi
nario a cents 37 per libbra.

Zuccheri. — La sementa delle barbebietole è spinta 
ovunque con la più grande alacrità. In Francia la 
superficie coltivata, di poco si allontanerà da quella 
dell’anno scorso, ma sarà piuttosto inferiore; in Ger
mania vi sarà una lieve diminuzione; in Austria- 
Ungheria sarà giù per su uguale, e in Russia in

aumento dal 5 al 10 per cento. -Circa alle Colonie, 
Cuba non entra attualmente nel calcolo e nella Lui- 
siana ; la condizione delle canne e sodisfaciente. Quanto 
al commercio degli zuccheri, la tendenza è all’ au
mento. — A Genova i raffinati della Ligure-Lombarda 
venduti da L. 131,50 a 132 in oro; a Trieste i pesti 
austriaci da fior. 14 1(8 a 14 3(8 o a Parigi al de
posito i rossi di gr, 88 a fr. 31; 1 raffinati a fr. 104 
e i bianchi n. 3 a fr. 33,50 il tutto al quintale.

Sete. — I  mercati serici durante questi ultimi giorni 
sono stati un po’ più attivi. — A Milano proseguirono 
i piccoli ordini da parte del consumo, o si mantenne 
nella piazza una lieve corrente di trattative che pro
curarono diverse conclusioni di affavi. Le sete greggio 
quotate da L. 37 a 41,50; gli organzini strafilati da 
L. 42 a 49 e le traine a due capi da L. 41,50 a 
42,50. — A Torino con qualche sacrifizio tanto da 
parte dei venditori che dei compratori si conclusero 
varie vendite a consegna. Le greggie quotate da 
L. 42 a 47 e gli organzini da L. 41 a 51. — A Lione, 
le transazioni si mantengono nella sfera dei bisogni 
giornalieri. Fra i prodotti italiani venduti notiamo 
greggie 11(13 di Piemonte di 1° ord. a fr. 43; trame 
22(24 di 1° ord. a fr. 44,50 e organzini 24(26 di 
1° ord. a fr. 45. Telegrammi dall’estremo Oriente re
cano le seguenti notizie: a Shanghai affari senza 
importanza ; le Gold Kiiin Tsattee quotate a fr. 26,50; 
a Yokohama con discrete transazioni per 1’ America 
la filature da fr. 38 a 42 e a Canton mercato debole. 
Il primo raccolto dei bozzoli si ritiene sodisfaciente.

Oli di oliva. — Scrivono da Genova che le domande 
si mantengono discretamente attive per le qualità 
finissime e mezze fini I  prezzi sono meno sostenuti 
essendo contrariati dalla lussureggiante fioritura degli 
olivi nella massima parte dei paesi produttori. — A 
Firenze e nelle altro piazze toscane si pratica da 
L. 130 a 160 al quintale e a Bari da L. 100 a 145.

Bestiami. — Corrispondenze da Bologna recano che 
il commercio del bestiame bovino doventa sempre 
più inerte : i prezzi peraltro accennano a riprendere 
essendosi praticato per i bovi da macello raffinati 
da L. 120 a 125 al quint. morto. I suini crescono in 
favore vendendosi i magroni da L. 50 a 70 per capo 
e i tcmpaioli da L. 15 a 20 — e a' Milano i bovi da 
macello a peso vivo da L. 45 a 66 e lo vacche da 
L. 30 a 60.

Metalli. — La situazione del mercato siderurgico 
si mantiene sempre buona per i produttori, special- 
mente per il rame, per Io stagno, per il piombo e 
per le bande stagnate. — A Londra il rame a pronta 
consegna quotato a steri. 52,7,0 la tonn. ; lo stagno 
a steri. 65,5 ; il piombo a steri. 13,15 e lo zinco a 
steri. 18,15,6. — A Glascow la ghisa pronta a scel
lini 45,3 1(2 la tonn. — A Parigi consegna all’Havre 
il rame del Chili a fr. 136,50 al quint.; lo stagno 
Banca a fr. 177,50; Billiton a 172,50; Stretto a 170,75 
e Australia a 176; il piombo a fr. 37,25 e lo zinco 
di Slesia a fr. 50,25. — A Marsiglia i ferri francesi 
da fr. 18 a 21; a Genova il piombo da L. 37 a 38 
e a Napoli i ferri da L. 22 a 29 il tutto al quint.

Carboni minerali. — I  prezzi si mantengono sempre 
sostenuti causa la continuazione degli scioperi. — A 
Genova i depositi vanno sempre più diminuendo e i 
prezzi correnti sono di L. 26 per Newpelton, di L. 25 
per Hebburn, di L. 33 a 34 per Newcastle, di L. 30 
a 31 per Scozia; di L. 32 a 33 per Cardiff, di L. 32 
per Liverpool, c di L. 44 per Coke Garesfield, il tutto 
alla tonn. al vagone.

Petrolio — Senza variazioni, quantunque il con
sumo sia in diminuzione. — A Genova il Pensilvania 
di cisterna da L. 14 a 14,75 al quint. e in casse da 
L. 5,90 a 6,10 c il Caucaso a L. 12,60 per cisterna e 
L. 5,35 per le casse il tutto fuori dazio. — A Trieste 
il Pensilvania da fior. 7,75 a 8,50; in Anversa al 
a fr. 16 1(8 al deposito e a Nuova York e a Fila
delfia per gallone da cent. 5,55 a 5,60.
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Prodotti chimici- — Quantunque le richieste sieno 
alquanto limitate, i prezzi tendono a salire a motivo 
dell’aumento del cambio. — A Genova lo zollato di 
rame si vende da L 48 a 50 al quint.; la soda cau
stica da L. 23 a 28,50 a seconda del grado; l’acido 
citrico da L. 33q a 340 in città, il borace raffinato 
da L. 45 a 46, l ’acido tartarico da L 310 a 315 per 
le qualità in cristalli, e da L. 315 a 320 per il pol
verizzato; il bicarbonato di soda da L. 21 a 22,50; 
il cloruro di calce da L. 18 a 21; il bicarbonato di 
potassa a L. 98 e quello di soda a L. 76.

Zolfi. — Scrivono da Messina che 1’ articolo ha 
subito qualche ribasso per mancanza di esportazione. 
Sopra Girgenti quotati da L. 8,36 a 10,26 al quint. 
sopra Catania da L. 10,15 a 10,58 e sopra Licata 
da L. 8,36 a 10,28 e a Bologna i macinati di Ro
magna semplici a L. 16,50 e i ramati da L. 18,75 
a 20,25.

C esare B illi gerente responsabile.

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO
Sodati anonimi — Soltanto in Milano — Capitalo L «SO milionilntloramonto rorsato

K  SEI K O I Z I O  1 8 9 7 - 9 3

Prodotti approssimativi d e l  traflloo dal 21 al 30 Aprile 1898.
( 3 0 decade)

RETE PRINCIPALE <*) RETE SECONDARIA

ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO
corren te precedente Differenze corrente precedente Differenze

fliilorn. in esercizio... | 4 730 4608 +  122 1012 n o i — 89
Media............................. 4656 4492 +  164 1077 1216 -  139

V iaggiatori................... 1,460,465.22 1,527.297.15 — 66.831.93 80,434 99 64,749.74 + 15,685.25
Bagagli e Cani............. 95,062. IH 90.815.76 -t- 4,246,40 2,347.57 1,652.97 + 694 601
Merci aG. V.e P. V. acc. 362,553.47 301 279.87 +  61,273.60 15,342.57 12,671.21 + 2,671.36
Merci a P. V............... 1,838,961.93 1,631,389.95 +  207,571 98 82,474.01 6(5.396.55 + 16,077.46

T o t a l e 3,757,042.78 8,880.782,78 +  206,260.05 180.599.14 145,470.47 + 35,128.67,

P n x l o t t  i d a i  I* Luglio 1897 al 30 Aprile 1898
Viaggiatori................... 41,400,389.62 40,279,714.45 + 1,120,675.17 1 2,046,019 06 2.396,784 67 — 350,765.61
Bagagli e Cani............. 2,133.943.83 2,< 64,484 1C +  69,459.73 54,163 27 68,757.32 — 14,594.05
Merci a G.V.e P. V.acc. 10,408,649 57 li),104,164 26 +  304,485.31 433,641.44 493,729.81 — 60,088.37
Merci a P .V ................... 52.008,- 09.21 50,888,421.10 +1,119,588.11 2,067,622.93 2.166,366.52 — 98,743.59

T o t a le 105,9.10,992.23 103, 336,783.91 +2,614,208.32 4,601,446 70 5,125.638.32 — 524,191.62

della decade . 
riassuntivo. .

Prodotto |>er «In loinetro
794.301 770.571+ 23.731 178.461

22,755.801 23,004.63' — 248.83| 4,272.471
132.13' +  

4,215.16 +
46.33
57.31

(*) La linea Milano-Chiaaso (Km. 52) comune colia Rete Adriatica, è calcolata per la sola metà.

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO
Società Anonima con sede in Milano -  Capitale Sociale L. 180 milioni -  interamente versato.

Si notifica che, a sensi dell’articolo 4 delle Condizioni inserite nei titoli 
d’Obbligazioni Mediterranee 4 per cento, il giorno 15 del corrente mese, alle 
ore 10; si procederà, presso la sede della Società in Milano, Corso Magenta 
n. 24 (Palazzo già Litta), all’ ottava pubblica estrazione delle serie dal n. 1 
al 3000, ed alla quinta delle serie dal n. 3001 al 4000 di dette Obbligazioni, 
da sorteggiarsi in conformità delle relative Tabelle di ammortamento.

Milano, lì T  Maggio 1898.
L A  D IR E Z  IO N E  G E N ER A LE

Firenze 1898. —  T ip o g ra fia  d e i F ra te l l i  B encin i, V ia  d e l C aste llace lo , 6.


